
 REPERTORIO N° 21764                    RACCOLTA N° 13788
ATTO DI COSTITUZIONE DELLA "Fondazione Siciliae Studium Gene-
rale UNICT 1434".

REPUBBLICA ITALIANA
 L'anno duemilaventisei,  il giorno dodici del mese di febbra-
io.

 12 febbraio 2026
 In Catania, in una stanza dei locali dell'Università degli
Studi di Catania siti in piazza Università numero 2.
 Innanzi a me dottor ALESSANDRO MARINO, Notaio in Ramacca,
con studio in piazza Regina Elena n° 28, iscritto al Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di Catania e Caltagirone in
presenza dei testimoni signori Cirnigliaro Tiziana, nata a
Caltagirone il 21 giugno 1980, residente in Catania in via
Conte Ruggero n° 9 e Di Marco Salvo, nato a Catania l'1 ago-
sto 1981, residente in Regalbuto (EN) in via Villaggio Unrra
Casas n. 20/a.

SONO PRESENTI
1) il professore FOTI ENRICO, nato a Riposto (CT) l'uno otto-
bre millenovecentosessantaquattro, residente in Catania in
via Antonino Ferrarotto n. 6/D, codice fiscale FTO NRC 64R01
H325S, il quale interviene al presente atto nella qualità di
Rettore e legale rappresentante dell'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI
DI CATANIA, con sede legale in Catania piazza Università n°
2, ove domicilia per la carica, codice fiscale 02772010878,
partita IVA 02772010878, tale nominato giusta il Decreto del
Ministro dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca n°
R.0000480 del 24 luglio 2025, giusta i poteri a lui spettanti
in forza di legge, in virtù del vigente Statuto della suddet-
ta Università e specificatamente autorizzato alla stipulazio-
ne del presente atto giusta delibera del Consiglio di Ammini-
strazione della suddetta Università assunta in data 29 genna-
io 2026, verbale n. 3, agli atti dell'Università;
2) il dottor VECCHIO GAETANO, nato a Catania l'otto gennaio
millenovecentosettantacinque, residente in Zafferana Etnea
(CT) in via Dei Tulipani n°4, codice fiscale VCC GTN 75A08
C351C, il quale interviene al presente atto nella qualità di
Consigliere Delegato e legale rappresentante della società
per azioni denominata "COSEDIL S.P.A.", con sede in Roma, in
piazza della Marina n° 1, ove domicilia per la carica, capita-
le sociale deliberato e sottoscritto euro 10.000.000,00 (die-
cimilioni virgola zero zero), interamente versato, codice fi-
scale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso
la Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura
di Roma 00512340878, partita Iva 00512340878, con il numero
Repertorio Economico Amministrativo RM-1509371, domicilio di-
gitale/PEC: cosedilspapec@pec.cosedilspa.com, società costi-
tuita in Italia e di nazionalità italiana, in virtù dei pote-
ri spettanti in forza di legge, del vigente statuto sociale,
nonchè dei poteri al medesimo attribuiti dalla società giusta

REGISTRATO A

CATANIA

IL 24/02/2026

AL N. 6257

SERIE 1T

Firmato
digitalment
e da
ALESSANDR
OMARINO
C: IT
O:
DISTRETTO
NOTARILE
DI CATANIA
E
CALTAGIRON
E:8001070087
2



delibera di nomina ed attribuzione poteri del Consiglio di Am-
ministrazione di detta società assunta in data 23 giugno 2025
regolarmente iscritta al Registro delle Imprese;
3) il dottor LICCIARDELLO RENATO, nato ad Acireale (CT) il
ventitrè marzo millenovecentosessantadue, codice fiscale LCC
RNT 62C23 A028Q, il quale interviene al presente atto nella
qualità di unico socio e Amministratore Unico e legale rappre-
sentante della società a responsabilità limitata con unico so-
cio denominata "ELECTRIC POWER S.R.L.", con sede in Aci San-
t'Antonio (CT) in via Nocilla n° 190, ove domicilia per la ca-
rica, capitale sociale deliberato e sottoscritto euro
100.000,00 (centomila virgola zero zero), interamente versa-
to, codice fiscale  e numero di iscrizione al Registro delle
Imprese presso la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia
03381330871, partita Iva 03381330871, numero REA CT-231062,
società costituita in Italia e di nazionalità italiana, domi-
cilio digitale pec: electricpower@legalmail.it, in forza dei
poteri spettanti per legge e per il vigente statuto sociale;
4) il dottor TORNATORE FRANCESCO, nato a Castiglione di Sici-
lia (CT) il ventinove marzo millenovecentoquarantasette, resi-
dente in Milano in via Vincenzo Monti n° 7, codice fiscale
TRN FNC 47C29 C297Z, il quale interviene al presente atto nel-
la qualità di Amministratore Unico e legale rappresentante
della società per azioni denominata "NUOVE TECNOLOGIE ELET-
TRO-TELEFONICHE S.p.A.", con sede in Garbagnate Milanese (MI)
in via Bernardino Zenale n° 40/A, ove domicilia per la cari-
ca, capitale sociale deliberato e sottoscritto euro
5.000.000,00 (cinquemilioni virgola zero zero), interamente
versato, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro
delle Imprese presso la Camera di Commercio di Milano Monza
Brianza Lodi 02713560874, partita Iva 02713560874, con il nu-
mero Repertorio Economico Amministrativo MI-1732676, domici-
lio digitale/PEC: ntet@pec.it, società costituita in Italia e
di nazionalità italiana, in virtù dei poteri spettanti per
legge e per il vigente statuto sociale;
5) il dottor MUSSO GIOVANNI, nato a Noto (SR) il diciannove
ottobre millenovecentosessantacinque, residente in Siracusa
in vicolo Abruzzi n. 15, codice fiscale MSS GNN 65R19 F943S,
il quale interviene al presente atto nella qualità di Consi-
gliere Delegato e legale rappresentante della società per a-
zioni denominata "IREM S.p.A.", con sede in Siracusa, in via
Stentinello n° 9 contrada Targia, ove domicilia per la cari-
ca, capitale sociale deliberato e sottoscritto euro
1.560.000,00 (unmilionecinquecentosessantamila virgola zero
zero), interamente versato, codice fiscale e numero di iscri-
zione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio
del Sud Est Sicilia 00530150895, partita Iva 00530150895, con
il numero Repertorio Economico Amministrativo SR-67514, domi-
cilio digitale/PEC: iremspa@legalmail.it, società costituita
in Italia e di nazionalità italiana, in virtù dei poteri spet-



tanti in forza di legge, del vigente statuto sociale, nonchè
dei poteri al medesimo attribuiti giusta delibera del Consi-
glio di Amministrazione di detta società assunta in data 4
febbraio 2026, agli atti della società;
6) il dottor MANGIAFICO SEBASTIANO, nato a Solarino (SR) il
sedici luglio millenovecentoquarantanove, codice fiscale MNG
SST 49L16 I785X, il quale interviene al presente atto nella
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e lega-
le rappresentante della società a responsabilità limitata con
unico socio denominata "MEDIVIS S.R.L.", con sede in Treme-
stieri Etneo (CT) in via Carnazza n° 34/C, ove domicilia per
la carica, capitale sociale deliberato e sottoscritto euro
1.535.850,00 (unmilionecinquecentotrenta- cinquemilaottocento-
cinquanta virgola zero zero), interamente versato, codice fi-
scale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso
la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia 11584260159, parti-
ta Iva 11584260159, con il numero Repertorio Economico Ammini-
strativo CT-259269, domicilio digitale/PEC: medi-
vis@legalmail.it, società costituita in Italia e di nazionali-
tà italiana, in virtù dei poteri spettanti per legge, per il
vigente statuto sociale e specificatamente autorizzato alla
stipulazione del presente atto giusta delibera del Consiglio
di Amministrazione della detta società assunta in data 9 feb-
braio 2026, agli atti della società;
7) il dottor FINOCCHIARO SANTI, nato a Catania il venti mag-
gio millenovecentocinquantasei, codice fiscale FNC SNT 56E20
C351D, il quale interviene al presente atto nella qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappre-
sentante della società per azioni denominata "DOLFIN S.p.A.",
con sede in Riposto, frazione Carrubba strada Statale 114 Km.
71,043, ove domicilia per la carica, capitale sociale delibe-
rato e sottoscritto euro 2.064.000,00 (duemilionisessantaquat-
tromila virgola zero zero) interamente versato, codice fisca-
le e numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la
Camera di Commercio del Sud Est Sicilia 02917440873, partita
Iva  02917440873, con il numero Repertorio Economico Ammini-
strativo CT-190082, domicilio digitale/PEC: amministrazio-
ne.dolfin@pec.confindustriact.it, società costituita in Ita-
lia e di nazionalità italiana, in virtù dei poteri spettanti
in forza di legge, del vigente statuto sociale e specificata-
mente autorizzato al presente atto giusta delibera del Consi-
glio di Amministrazione della detta società assunta in data
10 febbraio 2026, agli atti della società;
8) il dottor CAVALLARO ALFREDO MARIA, nato a Zafferana Etnea
(CT) il venti agosto millenovecentosettanta, codice fiscale
CVL LRD 70M20 M139W, il quale interviene al presente atto nel-
la qualità di Amministratore con firma e poteri disgiunti e
legale rappresentante della società a responsabilità limitata
denominata "AC2 S.R.L.", con sede in Zafferana Etnea (CT), in
via Cassone n° 23, ove domicilia per la carica, capitale so-



ciale deliberato e sottoscritto euro 90.000,00 (novantamila
virgola zero zero), interamente versato, codice fiscale  e nu-
mero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera
di Commercio del Sud Est Sicilia 04289110878, partita Iva
04289110878, numero REA CT-285372, società costituita in Ita-
lia e di nazionalità italiana, domicilio digitale pec: act-
wo@pec.it, società costituita in Italia e di nazionalità ita-
liana, in forza dei poteri spettanti per legge e per il vigen-
te statuto sociale;
9) il dottor PALELLA SALVATORE, nato ad Acireale (CT) il ven-
tinove settembre millenovecentottantasette, residente in New
York (Stati Uniti d'America) park Ave 432, codice fiscale PLL
SVT 87P29 A028J, il quale interviene al presente atto nella
qualità di procuratore speciale della società per azioni con
unico socio denominata "LA SICILIA INVESTIMENTI S.P.A.", con
sede in Catania, in viale Vittorio Veneto n° 172, ove domici-
lia per l'incarico, capitale sociale deliberato e sottoscrit-
to euro 3.111.079,00 (tremilionicentoundicimilasettantanove
virgola zero zero), interamente versato, codice fiscale e nu-
mero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera
di Commercio del Sud Est Sicilia 03133580872, partita Iva
03133580872, con il numero Repertorio Economico Amministrati-
vo CT-199192, domicilio digitale/PEC: lasiciliainvestimen-
ti@pec.it, società costituita in Italia e di nazionalità ita-
liana, giusta procura speciale ricevuta da me Notaio in data
11 febbraio 2026, Repertorio n° 21763 e che in originale si
allega al presente atto sotto la lettera "A";
10) la dottoressa SABBATINI SABRINA, nata a Ragusa il venti
novembre millenovecentosessantanove, codice fiscale SBB SRN
69S60 H163L, la quale interviene al presente atto nella quali-
tà di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale
rappresentante della società a responsabilità limitata denomi-
nata "EKSO S.r.l.", con sede in Ragusa in Zona Industriale
III Fase viale 10 2, ove domicilia per la carica, capitale so-
ciale deliberato e sottoscritto euro 740.000,00 (settecento-
quarantamila virgola zero zero), interamente versato, codice
fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese pres-
so la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia 01076940889,
partita IVA 01076940889, con il numero R.E.A. RG-92828, domi-
cilio digitale/PEC: ekso@sicurezzapostale.it, società costi-
tuita in Italia e di nazionalità italiana, in virtù dei pote-
ri spettanti in forza di legge, del vigente statuto sociale e
specificatamente autorizzata al presente atto in forza della
delibera del Consiglio di Amministrazione di detta società as-
sunta in data 10 febbraio 2026, agli atti della società;
11) il dottor BERARDINO FRANCESCO, nato a Milano il ventidue
dicembre millenovecentottantanove, residente in Milano, in
via Ampere Andrea Maria n° 63, codice fiscale BRR FNC 89T22
F205U, il quale interviene al presente atto nella qualità di
procuratore speciale della società per azioni denominata "MAI-



RE S.p.A.", con sede in Roma, in viale Castello della Maglia-
na n° 27, ove domicilia per l'incarico, capitale sociale deli-
berato e sottoscritto euro 19.920.679,32 (diciannovemilionino-
vecentoventimilaseicentosettantanove virgola trentadue), inte-
ramente versato, codice fiscale e numero di iscrizione al Re-
gistro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura di Roma 07673571001, partita Iva
07673571001, con il numero Repertorio Economico Amministrati-
vo RM-1048169, domicilio digitale/PEC: uffi-
cio.personale@pec.mairetecnimont.it, società costituita in I-
talia e di nazionalità italiana, giusta procura speciale rice-
vuta dal Notaio Massimo Recchi da Roma in data 10 febbraio
2026, Repertorio n° 84108 e che in copia certificata conforme
da me Notaio in data 11 febbraio 2026 alla copia autentica
contenuta su supporto informatico e certificata dal citato No-
taio Massimo Recchi conforme all'originale analogico con fir-
ma digitale,  si allega al presente atto sotto la lettera
"B", procura tutt'ora efficace e non revocata per come dichia-
ra e garantisce il procuratore;
12) il dottor ARENA CRISTOFERO FRANCO, nato a Valguarnera Ca-
ropepe (EN) il tredici novembre millenovecentocinquantuno ed
ivi residente in via Calabria n° 20, codice fiscale RNA CST
51S13 L583Y, il quale interviene al presente atto nella quali-
tà di Presidente del Consiglio di Amministrazione e e legale
rappresentante della fondazione denominata "FONDAZIONE GRUPPO
ARENA ENTE DEL TERZO SETTORE", con sede in Valguarnera Carope-
pe (EN), in via Mazzini n° 36, ove domicilia per la carica,
codice fiscale 01300470869, costituita giusta atto ai rogiti
del Notaio  Raffaele Fatuzzo da Misterbianco del 23 febbraio
2022, Repertorio n° 32357, Raccolta n° 12407, registrato a Ca-
tania il 28 febbraio 2022 al n° 6897 serie 1T, iscritta nella
sezione ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE del RUNTS  giusta Decre-
to n. 665, emesso in data 17 maggio 2022 dal Dirigente Genera-
le dell'Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e
del Lavoro - Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Po-
litiche Sociali della Regione Sicilia e pertanto dotata di
personalità giuridica, munito dei poteri di firma ai sensi
del vigente statuto e specificatamente autorizzato alla stipu-
la del presente atto in forza della delibera del Consiglio di
amministrazione della suddetta Fondazione assunta in data 9
febbraio 2026, agli atti della Fondazione;
13) il dottor DI BELLA FRANZ, nato a Paternò (CT) il trentuno
luglio millenovecentosettantotto, residente in Paternò in via
Delle Nazioni Unite n. 11, codice fiscale DBL FNZ 78L31
G371K, il quale interviene al presente atto nella qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappre-
sentante della società a responsabilità limitata con unico so-
cio denominata "DB INVESTIMENTI S.R.L.", con sede in Paternò
(CT),  in contrada Tre Fontane SP 77 Bretella A, ove domici-
lia per la carica, capitale sociale deliberato e sottoscritto



euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero), interamente ver-
sato, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle
Imprese presso la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia
05843130872, partita Iva 05843130872, con il numero Reperto-
rio Economico Amministrativo CT-439060, domicilio digita-
le/PEC: dbinvestimenti@pec.it, società costituita in Italia e
di nazionalità italiana, in virtù dei poteri spettanti in for-
za di legge, del vigente statuto sociale, specificatamente au-
torizzato alla stipulazione del presente atto giusta delibera
del Consiglio di Amministrazione della detta società assunta
in data 5 febbraio 2026, agli atti della società;
14) il dottor MUSUMECI DOMENICO, nato a Catania il venti lu-
glio millenovecentosettantanove, residente in Taormina in via
Ettore Majorana n. 33, codice fiscale MSM DNC 79L20 C351W, il
quale interviene al presente atto nella qualità di procurato-
re speciale e Direttore Generale della società per azioni de-
nominata "ISTITUTO ONCOLOGICO del MEDITERRANEO S.p.A.", con
sede in Viagrande (CT), in  via Penninazzo n° 7, ove domici-
lia per l'incarico, capitale sociale deliberato e sottoscrit-
to euro 2.080.000,00 (duemilioniottantamila virgola zero ze-
ro), interamente versato, codice fiscale e numero di iscrizio-
ne al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio
del Sud Est Sicilia 02744310877, partita Iva 02744310877, con
il numero Repertorio Economico Amministrativo CT-183845, domi-
cilio digitale/PEC: iomspa@pec.it, società costituita in Ita-
lia e di nazionalità italiana, giusta procura speciale ricevu-
ta da me Notaio in data 11 febbraio 2026, Repertorio n° 21762
e che in originale si allega al presente atto sotto la lette-
ra "C";
15) il dottor TORRISI DOMENICO, nato a Catania il diciotto no-
vembre millenovecentosettantuno, residente in Catania in via-
le Andrea Doria n° 39, codice fiscale TRR DNC 71S18 C351Y, il
quale interviene al presente atto nella qualità di Amministra-
tore Delegato e legale rappresentante della società per azio-
ni denominata "S.A.C. Società Aeroporto Catania S.p.A.", con
sede in Catania Aeroporto di Fontanarossa, ove domicilia per
la carica, capitale sociale deliberato e sottoscritto euro
31.334.000,00 (trentunomilionitrecentotrentaquattromila virgo-
la zero zero), interamente versato, codice fiscale e numero
di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di
Commercio del Sud Est Sicilia 01253590879, partita Iva
04407770876, con il numero Repertorio Economico Amministrati-
vo CT-141288, domicilio digitale/PEC:
sac@pec.aeroporto.catania.it, società costituita in Italia e
di nazionalità italiana, in virtù dei poteri spettanti in for-
za di legge, del vigente statuto sociale, della sua nomina e
specificatamente autorizzato al presente atto giusta delibera
dell'Assemblea dei soci della detta società assunta in data 9
febbraio 2026, agli atti della società;
16) il dottor SCIACCA GIUSEPPE, nato a Catania il diciotto



febbraio millenovecentosessantotto, residente in Catania in
via Oliveto Scammacca n° 7/c, codice fiscale SCC GPP 68B18
C351W, il quale interviene al presente atto nella qualità di
Consigliere Delegato e legale rappresentante della società
per azioni denominata "Humanitas Istituto Clinico Catanese
S.p.A.", con sede in Misterbianco, in contrada Cubba SP 54 n°
11, ove domicilia per la carica, capitale sociale deliberato
e sottoscritto euro 24.009.674,52 (ventiquattromilioninovemi-
laseicentosettantaquattro virgola cinquantadue), interamente
versato, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro
delle Imprese presso la Camera di Commercio del Sud Est Sici-
lia 00288060874, partita Iva 10982360967, con il numero Reper-
torio Economico Amministrativo CT-73059, domicilio digita-
le/PEC: humanitascco@legalmail.it, in virtù dei poteri spet-
tanti in forza di legge, del vigente statuto sociale specifi-
catamente autorizzato alla stipulazione del presente atto giu-
sta delibera del Consiglio di Amministrazione della detta so-
cietà assunta in data 11 febbraio 2026 agli atti della socie-
tà;
17) il dottor TUMMINIA Alessandro, nato a Palermo il ventuno
gennaio millenovecentosettantaquattro, domiciliato presso la
sede della società, codice fiscale TMM LSN 74A21 G273Z, il
quale interviene al presente atto nella qualità di procurato-
re speciale della società per azioni denominata "Vishay Semi-
conductor Italiana S.p.A.", con unico socio azionista, sogget-
ta all'attività di direzione e coordinamento di Vishay Inter-
technology, Inc., siglabile "Vishay S.p.A." o "VSI S.p.A.",
con sede in Borgaro Torinese (TO), in via Liguria n° 49, ove
domicilia per l'incarico, capitale sociale deliberato e sotto-
scritto euro 14.550.000,00 (quattordicimilionicinquecentocin-
quantamila virgola zero zero), interamente versato, codice fi-
scale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso
la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di
Torino 00475790010, partita Iva 00475790010, con il numero Re-
pertorio Economico Amministrativo TO-318464, domicilio digita-
le/PEC: vishayspa@legalmail.it, società costituita in Italia
e di nazionalità italiana, giusta procura speciale ricevuta
dal Notaio Caterina Bima da Torino in data 11 febbraio 2026,
Repertorio n° 141124 e che in copia certificata conforme da
me Notaio in data 11 febbraio 2026 alla copia autentica conte-
nuta su supporto informatico e certificata dal citato Notaio
Caterina Bima conforme all'originale analogico con firma digi-
tale, si allega al presente atto sotto la lettera "D", procu-
ra tutt'ora efficace e non revocata per come dichiara e garan-
tisce il procuratore;
18) la dottoressa Chillè Elena, nata a Messina il ventotto no-
vembre millenovecentottanta, residente in Messina in contrada
Avarna - San Michele n. 1, codice fiscale CHL LNE 80S68
F158G, la quale interviene al presente atto nella qualità di
procuratore speciale con firma e poteri disgiunti della socie-



tà per azioni denominata "CRÉDIT AGRICOLE ITALIA S.P.A.", con
sede in Parma, in via Università n° 1, ove domicilia per l'in-
carico, Capitale Sociale euro 1.102.071.064,00 (unmiliardocen-
toduemilionisettantunomilasessantaquattro  virgola zero zero)
interamente versato, Iscritta al Registro Imprese di Parma,
Codice Fiscale n. 02113530345, aderente al Gruppo IVA Crédit
Agricole Italia, Partita Iva n. 02886650346, REA PR-212837,
Codice ABI 6230.7. Iscritta all'Albo delle Banche al n.
5.435, Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
e al Fondo Nazionale di Garanzia, Capogruppo del Gruppo Banca-
rio Crédit Agricole Italia iscritto all'Albo dei Gruppi Banca-
ri al n. 6230.7 – soggetta all'attività di Direzione e Coordi-
namento di Crédit Agricole S.A società costituita in Italia e
di nazionalità italiana, giusta procura speciale ricevuta dal
Notaio Maria Paola Salsi da Parma in data 11 febbraio 2026,
Repertorio n° 51916 e che in copia certificata conforme da me
Notaio in data odierna alla copia autentica contenuta su sup-
porto informatico e certificata dal citato Notaio Maria Paola
Salsi conforme all'originale analogico con firma digitale, si
allega al presente atto sotto la lettera "E", procura tutt'o-
ra efficace e non revocata per come dichiara e garantisce il
procuratore;
19) il dottore NERI SEAN, nato a Newry (GBR) il dodici marzo
millenovecentottantotto, codice fiscale NRE SNE 88C12 Z114F,
il quale interviene al presente atto nella qualità di Consi-
gliere e legale rappresentante della società a responsabilità
limitata denominata "THE ACADEMY S.r.l.", con sede in Siracu-
sa in via S. Giovanni Alle Catacombe n° 7, ove domicilia per
la carica, capitale sociale deliberato e sottoscritto euro
50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero), interamente ver-
sato, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle
Imprese presso la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia
00731730891, partita IVA 00731730891, con il numero R.E.A. SR
- 70992, domicilio digitale/PEC: theacademy@legalmail.it, so-
cietà costituita in Italia e di nazionalità italiana, in vir-
tù dei poteri spettanti in forza di legge, del vigente statu-
to sociale e specificatamente autorizzato al presente atto in
forza della delibera del Consiglio di Amministrazione di det-
ta società assunta in data 5 febbraio 2026, agli atti della
società.
Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità per-
sonale, qualifica e poteri di firma io Notaio sono certo, mi
richiedono di ricevere il presente atto con il quale convengo-
no quanto segue:

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE
 Viene costituita dall'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CATANIA,
dalla società per azioni denominata "COSEDIL S.P.A.", dalla
società a responsabilità limitata con unico socio denominata
"ELECTRIC POWER S.R.L.", dalla società per azioni denominata
"NUOVE TECNOLOGIE ELETTRO-TELEFONICHE S.p.A.", dalla società



per azioni denominata "IREM S.p.A.", dalla società a responsa-
bilità limitata con unico socio denominata "MEDIVIS S.R.L.",
dalla società per azioni denominata "DOLFIN S.p.A.", dalla so-
cietà a responsabilità limitata denominata "AC2 S.R.L.", dal-
la società per azioni con unico socio denominata "LA SICILIA
INVESTIMENTI S.P.A.", dalla società a responsabilità limitata
denominata "EKSO S.r.l.", dalla società per azioni denominata
"MAIRE S.p.A.", dalla fondazione denominata "FONDAZIONE GRUP-
PO ARENA ENTE DEL TERZO SETTORE", dalla società a responsabi-
lità limitata con unico socio denominata "DB INVESTIMENTI
S.R.L.", dalla società per azioni denominata "ISTITUTO ONCOLO-
GICO del MEDITERRANEO S.p.A.", dalla società per azioni deno-
minata "S.A.C. Società Aeroporto Catania S.p.A.", dalla socie-
tà per azioni denominata "Humanitas Istituto Clinico Catanese
S.p.A.", dalla società per azioni denominata "Vishay Semicon-
ductor Italiana S.p.A.", dalla società per azioni denominata
"CRÉDIT AGRICOLE ITALIA S.P.A." e dalla società a responsabi-
lità limitata denominata "THE ACADEMY S.r.l.", tutte come so-
pra rappresentate, una Fondazione di partecipazione denomina-
ta "Fondazione Siciliae Studium Generale UNICT 1434".

ARTICOLO 2 - SEDE
 La Fondazione ha sede in Catania in via Salvatore Tomaselli
n° 31.

ARTICOLO 3 - SCOPO
 La Fondazione non ha scopo di lucro ed ha come scopo favori-
re la valorizzazione del capitale umano attraverso iniziative
di formazione in raccordo con la ricerca e il mondo del lavo-
ro e attraverso lo sviluppo di modelli formativi che preveda-
no la collaborazione tra docenti universitari e professioni-
sti e la promozione di percorsi di creazione di impresa. La
Fondazione si prefigge di potenziare il riconoscimento della
“risorsa umana” come leva centrale di sviluppo e contribuire
a ridurre il disallineamento tra domanda e offerta di lavoro
giovanile (e non solo) in ambito regionale e nazionale, at-
traendo talenti e invertendo flussi di mobilità e migrazione
di cervelli verso altri territori.
 La Fondazione si propone di supportare percorsi di didattica
innovativa e formazione, apprendimento e placement in campo u-
manistico, sociale, scientifico, tecnologico e della cultura
d'impresa e delle professioni, prevedendo anche il riconosci-
mento delle competenze acquisite tramite il rilascio di certi-
ficazioni esperienziali. Si propone altresì di stimolare l'in-
novazione nella progettazione dei percorsi formativi e nelle
metodologie didattiche e di promuovere, assieme agli altri en-
ti partecipanti e partners, iniziative di formazione ed enga-
gement del territorio di alto livello qualitativo.
 Obiettivo della Fondazione è inoltre quello di individuare i
profili lavorativi del futuro e le relative nuove abilità e
competenze e, conseguentemente, di erogare le necessarie ini-
ziative formative capaci di accelerare i percorsi di innova-



zione territoriale e di placement strategico, in una visione
ampia ed evolutiva del territorio di riferimento, con partico-
lare attenzione al bacino del Mediterraneo.
 La Fondazione intende, altresì, attivare percorsi aggregati-
vi e di networking con gli ex allievi dell'Università di Cata-
nia, attraverso attività associazionistiche che valorizzino
modelli di mentoring e di trasferimento di talento, esperien-
ze, competenze e abilità per accelerare processi formativi e
opportunità occupazionali mirati.
 La Fondazione, oltre ad attività formative, potrà promuovere
attività di consulenza e studio per operatori del settore pub-
blico e privato, per il miglioramento delle risorse umane, la
qualificazione degli occupati e la riqualificazione delle per-
sone da ricollocare nei contesti produttivi. Può convenzionar-
si con Università o istituti universitari per la realizzazio-
ne delle sue iniziative di studio, consulenza e formazione,
valorizzandone l'apporto scientifico e culturale.
 Per il perseguimento delle proprie finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale, la Fondazione può svolgere le
seguenti attività:
- promozione e sostegno finanziario alle attività didattiche
e formative, anche con riferimento all'alta formazione e al
lifelong learning e di placement;
- promozione e svolgimento di attività integrative e sussidia-
rie alla didattica ed alla ricerca;
- realizzazione di servizi e di iniziative diretti a favorire
la formazione on the job;
- promozione e supporto delle attività di cooperazione scien-
tifica e culturale degli enti di riferimento con istituzioni
nazionali ed internazionali;
- progettazione, realizzazione e gestione di strutture di edi-
lizia universitaria e di altre strutture di servizio strumen-
tali e di supporto all'attività istituzionale dell'Università;
- promozione e attuazione di iniziative a sostegno del trasfe-
rimento dei risultati della ricerca, della creazione di nuove
imprenditorialità originate dalla ricerca, della valorizzazio-
ne economica dei risultati delle ricerche, anche attraverso
la tutela brevettale;
- organizzazione di stage, scuole estive (summer school) e di
altre attività formative;
- sviluppo di iniziative di formazione a distanza;
- acquisizione di beni e servizi alle migliori condizioni di
mercato.

ARTICOLO 4 - STATUTO
 La Fondazione è retta dallo statuto composto da numero venti-
trè articoli che, previa sottoscrizione dei comparenti, dei
testimoni e di me Notaio, si allega al presente atto sotto la
lettera "F", previa lettura da me Notaio data, in presenza
dei testimoni, ai comparenti che lo approvano e lo sottoscri-
vono.



ARTICOLO 5 - PATRIMONIO
 Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in dena-
ro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impiegabili per
il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori in se-
de di atto costitutivo;
- dai beni mobili e immobili che perverranno alla fondazione
a qualsiasi titolo, nonché da contributi, donazioni e lasciti
di persone fisiche e giuridiche pubbliche e private, la cui
accettazione sia deliberata dal Consiglio di amministrazione
della Fondazione e che il Consiglio stesso decida di imputare
a patrimonio;
- dai proventi delle attività proprie che il Consiglio di am-
ministrazione deliberi di destinare ad incremento del patrimo-
nio;
- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa
destinazione a incremento del patrimonio;
- dalla parte di rendita non utilizzata che, con delibera del
Consiglio di amministrazione, può essere destinata ad incre-
mentare il patrimonio.
- dagli utili derivanti da partecipazioni che il Consiglio di
amministrazione decida di imputare a patrimonio;
- dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di ge-
stione.
 Al fine di costituire il patrimonio iniziale della Fondazio-
ne, vengono eseguite le seguenti dotazioni in favore della
Fondazione:
A) l'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CATANIA, come sopra rappresen-
tata, versa la somma di euro 50.000,00 (cinquantamila virgola
zero zero) a mezzo dell'assegno circolare n° 3300570618-07, e-
messo in data 10 febbraio 2026 dal Credit Agricole Italia
S.p.A., filiale di Catania, all'ordine della costituenda fon-
dazione, di euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero),
portante la clausola "non trasferibile";
B) la società per azioni denominata "COSEDIL S.P.A.", come so-
pra rappresentata, versa la somma di euro 25.000,00 (venticin-
quemila virgola zero zero) a mezzo dell'assegno circolare n°
5000505808-12, emesso in data 4 febbraio 2026 dalla Banca A-
gricola Popolare di Sicilia, società cooperativa, agenzia di
Santa Venerina, all'ordine della costituenda fondazione, di
euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), portante
la clausola "non trasferibile";
C) la società a responsabilità limitata con unico socio deno-
minata "ELECTRIC POWER S.R.L.", come sopra rappresentata, ver-
sa la somma di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero
zero) a mezzo dell'assegno circolare n° 7300366791-03, emesso
in data 9 febbraio 2026 dalla Banca Fideuram S.p.A., Sportel-
lo Catania, all'ordine della costituenda fondazione, di euro
25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), portante la
clausola "non trasferibile";



D) la società a responsabilità limitata con unico socio deno-
minata "NUOVE TECNOLOGIE ELETTRO-TELEFONICHE S.p.A." come so-
pra rappresentata, versa la somma di euro 25.000,00 (venticin-
quemila virgola zero zero) a mezzo dell'assegno circolare n°
903 6083200332-01, emesso in data 10 febbraio 2026 dalla Ban-
ca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., filiale di Misterbianco,
all'ordine della costituenda fondazione, di euro 25.000,00
(venticinquemila virgola zero zero), portante la clausola
"non trasferibile";
E) la società a responsabilità limitata con unico socio deno-
minata "IREM S.p.A.", come sopra rappresentata, versa la som-
ma di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a
mezzo dell'assegno circolare n° 903 6083068031-01, emesso in
data 10 febbraio 2026 dalla Banca Monte dei Paschi di Siena
S.p.A., Agenzia n. 1 di Siracusa, all'ordine della costituen-
da fondazione, di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola ze-
ro zero), portante la clausola "non trasferibile";
F) la società a responsabilità limitata con unico socio deno-
minata "MEDIVIS S.R.L.", come sopra rappresentata, versa la
somma di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a
mezzo dell'assegno circolare serie e n° SE 4031391796-03, e-
messo in data 4 febbraio 2026 dalla Banca B.C.C. di Pachino,
agenzia di Catania, all'ordine della costituenda fondazione,
di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), portan-
te la clausola "non trasferibile";
G) la società per azioni denominata "DOLFIN S.p.A.",  come so-
pra rappresentata, conferisce la somma di euro 25.000,00 (ven-
ticinquemila virgola zero zero) a mezzo dell'assegno circola-
re serie e n° D 7407234794-11, emesso in data odierna dall'U-
niCredit S-p-A- Agenzia di Giarre, all'ordine della costituen-
da fondazione, di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola ze-
ro zero), portante la clausola "non trasferibile";
H) la società a responsabilità limitata denominata "AC2
S.R.L." come sopra rappresentata, versa la somma di euro
25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a mezzo dell'as-
segno circolare serie e n° SE 4031341906-07, emesso in data
10 febbraio 2026 dalla Banca B.C.C. di Pachino, filiale di
Trepunti di Giarre, all'ordine della costituenda fondazione,
di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), portan-
te la clausola "non trasferibile";
I) la società per azioni con unico socio denominata "LA SICI-
LIA INVESTIMENTI S.P.A.", come sopra rappresentata, versa la
somma di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a
mezzo dell'assegno circolare n° 3307232833 - 08, emesso in da-
ta 10 febbraio 2026 dalla Banca Intesa Sanpaolo s.p.a., agen-
zia 00640 di Catania, all'ordine della costituenda fondazio-
ne, di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero),
portante la clausola "non trasferibile";
L) la società a responsabilità limitata denominata "EKSO
S.r.l." come sopra rappresentata, versa la somma di euro



25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a mezzo dell'as-
segno circolare n° 3307005858-00, emesso in data 11 febbraio
2026 dall'Intesa Sanpaolo S.p.A., agenzia 00883 di Ragusa,
via Roma, all'ordine della costituenda fondazione, di euro
25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), portante la
clausola "non trasferibile";
M)  la società per azioni denominata "MAIRE S.p.A.", come so-
pra rappresentata, versa la somma di euro 25.000,00 (venticin-
quemila virgola zero zero) a mezzo dell'assegno circolare se-
rie e n° D 7407171735 - 02, emesso in data odierna dalla ban-
ca UNICREDIT s.p.a., all'ordine della costituenda fondazione,
di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), portan-
te la clausola "non trasferibile";
N) la fondazione denominata "FONDAZIONE GRUPPO ARENA ENTE DEL
TERZO SETTORE",  come sopra rappresentata, versa la somma di
euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a mezzo
dell'assegno circolare serie e n° D 7406683675-01, emesso in
data 11 febbraio 2026 dall'UniCredit S.p.A., agenzia di Val-
guarnera Caropepe (EN), all'ordine della costituenda fondazio-
ne, di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero),
portante la clausola "non trasferibile";
O) la società a responsabilità limitata con unico socio deno-
minata "DB INVESTIMENTI S.R.L." come sopra rappresentata, ver-
sa la somma di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero
zero) a mezzo dell'assegno circolare n° 3307280536-01, emesso
in data 9 febbraio 2026 dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A., a-
genzia di Paternò - piazza Indipendenza n° 47, all'ordine del-
la costituenda fondazione, di euro 25.000,00 (venticinquemila
virgola zero zero), portante la clausola "non trasferibile";
P) la società per azioni denominata "ISTITUTO ONCOLOGICO del
MEDITERRANEO S.p.A.", come sopra rappresentata, versa la som-
ma di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a
mezzo dell'assegno circolare n° 5000507184-10, emesso in data
10 febbraio 2026 dalla Banca Agricola Popolare di Sicilia
S.C.P.A. sede di Catania, all'ordine della costituenda fonda-
zione, di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero),
portante la clausola "non trasferibile";
Q) la società per azioni denominata "S.A.C. Società Aeroporto
Catania S.p.A.", come sopra rappresentata, versa la somma di
euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a mezzo
dell'assegno circolare n° 3307299036-02, emesso in data  o-
dierna dall'Intesa Sanpaolo S.p.A. Agenzia 00640 Catania, al-
l'ordine della costituenda fondazione, di euro 25.000,00 (ven-
ticinquemila virgola zero zero), portante la clausola "non
trasferibile";
R) la società per azioni denominata "Humanitas Istituto Clini-
co Catanese S.p.A.", come sopra rappresentata, versa la somma
di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a mezzo
dell'assegno circolare n° 8020304198 - 10, emesso in data 10
febbraio 2026 dal CREDEM s.p.a., agenzia 4 di Catania, all'or-



dine della costituenda fondazione, di euro 25.000,00 (venti-
cinquemila virgola zero zero), portante la clausola "non tra-
sferibile";
S) la società per azioni denominata "Vishay Semiconductor Ita-
liana S.p.A.", come sopra rappresentata, versa la somma di eu-
ro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a mezzo del-
l'assegno circolare serie n° D 7407218115-11, emesso in data
9 febbraio 2026 dall'UniCredit S.p.A, Agenzia di Ciriè, al-
l'ordine della costituenda fondazione, di euro 25.000,00 (ven-
ticinquemila virgola zero zero), portante la clausola "non
trasferibile";
T) la società per azioni denominata "Crèdit Agricole Italia
S.p.A.", come sopra rappresentata, versa la somma di euro
50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero) a mezzo dell'asse-
gno circolare n° 3300570619-08, emesso in data 11 febbraio
2026 dal Crèdit Agricole Italia S.p.A., sede di Catania, al-
l'ordine della costituenda fondazione, di euro 50.000,00 (cin-
quantamila virgola zero zero), portante la clausola "non tra-
sferibile";
U) la società a responsabilità limitata denominata "THE ACADE-
MY S.r.l.", come sopra rappresentata, versa la somma di euro
25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) a mezzo dell'as-
segno circolare serie n° D 7407208520 - 10, emesso in data 9
febbraio 2026 dall'UniCredit S.p.A, Agenzia di Siracusa San
Sebastiano, all'ordine della costituenda fondazione, di euro
25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero), portante la
clausola "non trasferibile".
 Il patrimonio iniziale della Fondazione pertanto ammonta ad
euro 525.000,00 (cinquecentoventicinquemila virgola zero ze-
ro).

 ARTICOLO 6 - FONDO DI GESTIONE
 Il Fondo di Gestione è destinato alla realizzazione degli
scopi della Fondazione ed è costituito:
- dai proventi dell'attività della Fondazione;
- da ogni eventuale contributo, donazione o lascito destinato
all'attuazione degli scopi statutari, e non espressamente fi-
nalizzato all'incremento del patrimonio, proveniente da Enti
pubblici, da Enti territoriali, dallo Stato, dall'Unione Euro-
pea o da persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private;
- dai contributi, in qualsiasi forma, concessi dai propri mem-
bri nella misura minima determinata dall'Assemblea Generale;
- dai redditi provenienti dalla gestione del patrimonio.

ARTICOLO 7 - DURATA
 La Fondazione è costituita con durata illimitata.

ARTICOLO 8 - MEMBRI DELLA FONDAZIONE.
I componenti della Fondazione sono l'Università di Catania, i
Fondatori, i Partecipanti Istituzionali, i Partecipanti e i
Partecipanti Onorari, componenti disciplinati negli articoli
8, 9, 10 e 11 dell'allegato statuto.

ARTICOLO 9 - ORGANI DELLA FONDAZIONE



 1. Sono organi della fondazione:
a. Il Presidente;
b. l'Assemblea Generale;
c. il Consiglio di amministrazione;
d. il Direttore Generale;
e. Il Comitato Tecnico - Scientifico;
f. Il Revisore dei Conti.
I comparenti nelle suddette qualità convengono che il Consi-
glio di Amministrazione per i primi tre anni sia composto da
undici membri.
Il Professore Foti Enrico, nella suddetta qualità di Rettore,
ai sensi dell'articolo 13 dell'allegato statuto, è Presidente
della Fondazione e nomina ai sensi dell'articolo 15 dell'alle-
gato statuto, per i primi tre anni quali membri del Consiglio
di Amministrazione i comparenti Palella Salvatore, Di Bella
Franz, Torrisi Domenico e Sciacca Giuseppe e il dottor Corsa-
ro Filippo, nato a Teramo il tre giugno millenovecentosessan-
tasette, residente in Tortoreto (TE) in viale Sirena n° 58,
codice fiscale CRS FPP 67H03 L103R.
I Partecipanti Fondatori, sempre ai sensi dell'articolo 15
dell'allegato statuto, nominano per i primi tre anni quali
membri del Consiglio di Amministrazione i comparenti Tornato-
re Francesco, Vecchio Gaetano, Musso Giovanni, il dottor Nico-
lais Carlo, nato a Roma il due ottobre millenovecentosettanta-
trè, residente in Roma in via Zara n° 16, codice fiscale NCL
CRL 73R02 H501W e Arena Giovanni, nato a Enna il ventiquattro
febbraio millenovecentosettantotto, residente in Catania in
viale Vittorio Veneto n° 30, codice fiscale RNA GNN 78B24
C342L.
Il Presidente infine nomina Vice-Presidente il cavaliere Tor-
natore Francesco. Tutti i membri comparenti del Consiglio di
Amministrazione intervenendo anche a titolo personale oltre
che come rappresentanti dei sopra citati Enti accettano ri-
spettivamente la carica loro conferita dichiarando che a loro
carico non esiste alcuna delle cause di ineleggibilità, incom-
patibilità e di decadenza previste dalla normativa in materia
e di avere tutti i requisiti necessari per la carica loro con-
ferita.

ARTICOLO 10 - ESERCIZIO FINANZIARIO
L’esercizio finanziario ha inizio l'uno gennaio e termina il
trentuno dicembre di ciascun anno. Il primo esercizio si chiu-
derà il trentuno dicembre duemilaventisei.

ARTICOLO 11 - SPESE
 Le spese del presente atto, nonchè ogni altra spesa comunque
connessa alla presente costituzione, sono a carico della fon-
dazione stessa, richiamandosi in particolare le agevolazioni
fiscali vigenti e in particolare le disposizioni di cui al-
l'articolo 3 del decreto legislativo n° 346 del 31 ottobre
1990.

ARTICOLO 12 - DISPOSIZIONI FINALI



 Il nominato Presidente della Fondazione riceve i suddetti as-
segni circolari e viene autorizzato a compiere tutte le prati-
che necessarie al fine di ottenere il riconoscimento della
personalità giuridica della Fondazione.
 I comparenti, in presenza dei testimoni, mi dispensano dalla
lettura dei soli allegati "A", "B", "C", "D" ed "E" per aver-
ne esatta conoscenza.
Richiesto ho ricevuto questo atto in parte dattiloscritto da
persona di mia fiducia ed in parte scritto da me Notaio su no-
ve fogli per trentadue pagine fin qui e da me Notaio letto,
in presenza dei testimoni e unitamente al solo allegato "F",
ai comparenti che lo approvano e lo sottoscrivono con i testi-
moni e con me Notaio essendo le ore tredici e minuti quaranta-
cinque.
F.to: Enrico Foti n.q.; Gaetano Vecchio n.q.; Renato Licciar-
dello n.q.; Francesco Tornatore n.q.; Giovanni Musso n.q.;
Mangiafico Sebastiano n.q.; Santi Finocchiaro n.q.; Alfredo
Maria Cavallaro n.q.; Salvatore Palella n.q.; Sabrina Sabbati-
ni n.q.; Francesco Berardino n.q.; Arena Cristofero Franco
n.q.; Di Bella Franz n.q.; Domenico Musumeci n.q.; Domenico
Torrisi n.q.; Alessandro Tumminia n.q.; Elena Chillè n.q.;
Sean Neri n.q.; Tiziana Cirnigliaro; Salvo Di Marco;
Alessandro Marino Notaio
E' copia conforme all'originale, unitamente ai sei allegati,
Ramacca piazza Regina Elena n° 28, lì ventiquattro febbraio
duemilaventisei.





















































 ALLEGATO "F" ALL'ATTO RICEVUTO IL 12 FEBBRAIO 2026
             REPERTORIO N° 21764, RACCOLTA N° 13788
STATUTO DELLA FONDAZIONE DENOMINATA "Fondazione Siciliae
Studium Generale UNICT 1434"

  ARTICOLO 1
DENOMINAZIONE, FONDATORI E SOSTENITORI, SEDE E DURATA.

1. È costituita, una Fondazione denominata "Fondazione
Siciliae Studium Generale UNICT 1434" (a seguire, la
“Fondazione”). L'ambito territoriale di operatività della
Fondazione è quello nazionale e, se necessario per il
perseguimento delle finalità statutarie, quello europeo ed
internazionale.
2. Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della
Fondazione di Partecipazione, nell'ambito del più ampio
genere di Fondazioni disciplinato dal Codice Civile e dalle
leggi collegate. La Fondazione non ha scopo di lucro e non
può distribuire utili. La denominazione della Fondazione è
riportata in qualsiasi segno distintivo utilizzato per lo
svolgimento dell'attività e in qualunque comunicazione
rivolta al pubblico.
3. La Fondazione nasce su iniziativa dell'Università degli
Studi di Catania (a seguire, la “Università”) e con
l'apporto dei “Fondatori” intervenuti all'atto della
costituzione o con adesione successiva entro sei mesi dalla
sottoscrizione dell'atto di costituzione: l'adesione
successiva dovrà avvenire mediante atto pubblico nel quale
interverranno gli enti che vogliono aderire come fondatori e
il Presidente della Fondazione e che andrà a integrare
l'atto costitutivo della Fondazione stessa.
4. La Fondazione potrà avere ulteriori “Partecipanti”,
rappresentati da istituzioni pubbliche e private, enti e
imprese che, condividendone gli scopi, intendano sostenerne
nel tempo l'attività.
5. La Fondazione ha durata illimitata e sede in Catania, in
via Salvatore Tomaselli n. 31, locali dati in uso
dall'Università di Catania. La sede e gli uffici della
Fondazione saranno allocati nel territorio del Comune di
Catania, ove la Fondazione eserciterà in via principale e
strumentale rispetto alle proprie finalità, l'attività di
promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria
rete di relazioni nazionali ed internazionali di supporto
alla Fondazione stessa. Con deliberazione del Consiglio di
amministrazione della Fondazione, e previo parere favorevole
dell'Università, possono essere istituite sedi secondarie,
agenzie, succursali, filiali e uffici, purché nel territorio
italiano.

ARTICOLO 2
SCOPI DELLA FONDAZIONE

1. La Fondazione ha come scopo favorire la valorizzazione
del capitale umano attraverso iniziative di formazione in



raccordo con la ricerca e il mondo del lavoro e attraverso
lo sviluppo di modelli formativi che prevedano la
collaborazione tra docenti universitari e professionisti e
la promozione di percorsi di creazione di impresa. La
Fondazione si prefigge di potenziare il riconoscimento della
“risorsa umana” come leva centrale di sviluppo e contribuire
a ridurre il disallineamento tra domanda e offerta di lavoro
giovanile (e non solo) in ambito regionale e nazionale,
attraendo talenti e invertendo flussi di mobilità e
migrazione di cervelli verso altri territori.
2. La Fondazione si propone di supportare percorsi di
didattica innovativa e formazione, apprendimento e placement
in campo umanistico, sociale, scientifico, tecnologico e
della cultura d'impresa e delle professioni, prevedendo
anche il riconoscimento delle competenze acquisite tramite
il rilascio di certificazioni esperienziali. Si propone
altresì di stimolare l'innovazione nella progettazione dei
percorsi formativi e nelle metodologie didattiche e di
promuovere, assieme agli altri enti partecipanti e partners,
iniziative di formazione ed engagement del territorio di
alto livello qualitativo.
3. Obiettivo della Fondazione è inoltre quello di
individuare i profili lavorativi del futuro e le relative
nuove abilità e competenze e, conseguentemente, di erogare
le necessarie iniziative formative capaci di accelerare i
percorsi di innovazione territoriale e di placement
strategico, in una visione ampia ed evolutiva del territorio
di riferimento, con particolare attenzione al bacino del
Mediterraneo.
4. La Fondazione intende, altresì, attivare percorsi
aggregativi e di networking con gli ex allievi
dell'Università di Catania, attraverso attività
associazionistiche che valorizzino modelli di mentoring e di
trasferimento di talento, esperienze, competenze e abilità
per accelerare processi formativi e opportunità
occupazionali mirati.
5. La Fondazione, oltre ad attività formative, potrà
promuovere attività di consulenza e studio per operatori del
settore pubblico e privato, per il miglioramento delle
risorse umane, la qualificazione degli occupati e la
riqualificazione delle persone da ricollocare nei contesti
produttivi. Può convenzionarsi con Università o istituti
universitari per la realizzazione delle sue iniziative di
studio, consulenza e formazione, valorizzandone l'apporto
scientifico e culturale.

ARTICOLO 3
TIPOLOGIE DI ATTIVITA'

1. Per il perseguimento delle proprie finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, la Fondazione può
svolgere le seguenti attività:



- promozione e sostegno finanziario alle attività didattiche
e formative, anche con riferimento all'alta formazione e al
lifelong learning e di placement;
- promozione e svolgimento di attività integrative e
sussidiarie alla didattica ed alla ricerca;
- realizzazione di servizi e di iniziative diretti a
favorire la formazione on the job;
- promozione e supporto delle attività di cooperazione
scientifica e culturale degli enti di riferimento con
istituzioni nazionali ed internazionali;
- progettazione, realizzazione e gestione di strutture di
edilizia universitaria e di altre strutture di servizio
strumentali e di supporto all'attività istituzionale
dell'Università;
- promozione e attuazione di iniziative a sostegno del
trasferimento dei risultati della ricerca, della creazione
di nuove imprenditorialità originate dalla ricerca, della
valorizzazione economica dei risultati delle ricerche, anche
attraverso la tutela brevettale;
- organizzazione di stage, scuole estive (summer school) e
di altre attività formative;
- sviluppo di iniziative di formazione a distanza;
- acquisizione di beni e servizi alle migliori condizioni di
mercato.

ARTICOLO 4
 ATTIVITA' STRUMENTALI, ACCESSORIE E CONNESSE

1. Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà
tra l'altro:
a. stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza
l'esclusione degli altri, l'assunzione di finanziamenti
finalizzati agli scopi di cui agli articolo 2 e 3, la
locazione di immobili da adibire all'attività istituzionale,
l'assunzione in concessione o comodato o l'acquisto, in
proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la
stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche
trascrivibili nei pubblici registri, con Enti Pubblici o
Privati, che siano considerate opportune ed utili per il
raggiungimento degli scopi della Fondazione;
b. amministrare e gestire le strutture delle quali le sia
stata affidata la gestione, nonché i beni di cui sia
proprietaria, locatrice, comodataria, o comunque posseduti;
c. promuovere la raccolta di fondi privati e pubblici e la
richiesta di contributi pubblici e privati locali,
nazionali, europei e internazionali da destinare agli scopi
della fondazione;
d. stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a
terzi di parte delle attività nonché di studi specifici e
consulenze;
e. sostenere lo svolgimento di attività di formazione,



ricerca e trasferimento tecnologico, anche attraverso la
gestione operativa di strutture scientifiche e/o
tecnologiche dei fondatori e partecipanti;
f. partecipare ad associazioni, consorzi, enti ed
istituzioni, pubbliche e private, nonché promuovere la
costituzione di imprese le cui attività siano rivolte,
direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi
analoghi a quelli della Fondazione medesima. La Fondazione
potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla
costituzione degli organismi anzidetti;
g. organizzare manifestazioni, convegni, incontri,
procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti,
e tutte quelle iniziative ed eventi idonei a favorire un
organico contatto tra la Fondazione, gli operatori dei
settori di attività della Fondazione e il Pubblico;
h. erogare premi e borse di studio;
i. erogare attività di formazione, corsi e seminari
attinenti, direttamente o indirettamente, ai settori
d'interesse della Fondazione;
j. svolgere, in via accessoria o strumentale al
perseguimento dei fini istituzionali, attività di
commercializzazione, anche con riferimento al settore
dell'editoria e degli audiovisivi in genere e della
diffusione a mezzo world wide web, inclusa la distribuzione
e vendita diretta, indiretta, anche attraverso il commercio
elettronico, all'ingrosso e al dettaglio in Italia e
all'estero, di articoli di diversa tipologia merceologica;
k. promuovere e partecipare ad iniziative congiunte con
altri istituti nazionali, stranieri, con amministrazioni ed
organismi internazionali e, in genere, con operatori
economico e sociali, pubblici o privati;
l. svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al
perseguimento delle finalità istituzionali. È vietato alla
Fondazione di svolgere attività diverse da quelle
istituzionali se non quelle a queste direttamente connesse,
nonché ogni altra attività in contrasto con il Codice etico
e di comportamento dell'Università di Catania.

ARTICOLO 5
PATRIMONIO

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in
denaro o beni mobili ed immobili, o altre utilità
impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dai
Fondatori in sede di atto costitutivo;
- dai beni mobili e immobili che perverranno alla fondazione
a qualsiasi titolo, nonché da contributi, donazioni e
lasciti di persone fisiche e giuridiche pubbliche e private,
la cui accettazione sia deliberata dal Consiglio di
amministrazione della Fondazione e che il Consiglio stesso
decida di imputare a patrimonio;



- dai proventi delle attività proprie che il Consiglio di
amministrazione deliberi di destinare ad incremento del
patrimonio;
- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa
destinazione a incremento del patrimonio;
- dalla parte di rendita non utilizzata che, con delibera
del Consiglio di amministrazione, può essere destinata ad
incrementare il patrimonio.
- dagli utili derivanti da partecipazioni che il Consiglio
di amministrazione decida di imputare a patrimonio;
- dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di
gestione.

ARTICOLO 6
 FONDO DI GESTIONE

1. Il Fondo di Gestione è destinato alla realizzazione degli
scopi della Fondazione ed è costituito:
- dai proventi dell'attività della Fondazione;
- da ogni eventuale contributo, donazione o lascito
destinato all'attuazione degli scopi statutari, e non
espressamente finalizzato all'incremento del patrimonio,
proveniente da Enti pubblici, da Enti territoriali, dallo
Stato, dall'Unione Europea o da persone fisiche e
giuridiche, pubbliche e private;
- dai contributi, in qualsiasi forma, concessi dai propri
membri nella misura minima determinata dall'Assemblea
Generale;
- dai redditi provenienti dalla gestione del patrimonio.

ARTICOLO 7
ESERCIZIO FINANZIARIO E MODALITÀ DI GESTIONE

1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina
il 31 dicembre di ciascun anno.
2. Il Consiglio di amministrazione approva entro il mese di
dicembre di ogni anno il bilancio di previsione ed entro il
30 aprile di ogni anno il bilancio consuntivo dell'esercizio
decorso. Qualora particolari esigenze lo richiedano, il
bilancio consuntivo potrà essere approvato entro il 30
giugno. Copia del bilancio consuntivo, unitamente al verbale
della seduta del Consiglio di amministrazione in cui è stato
approvato, dovrà essere depositata nei modi di legge, e
trasmesso ai membri della Fondazione.
3. Nella redazione del bilancio, costituito dallo stato
patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa,
dovranno essere seguiti i principi previsti dagli articoli
2423-bis e seguenti del codice civile. Le relazioni di cui
al successivo art. 15, comma 3, lett. c), che accompagnano i
bilanci devono, tra l'altro, illustrare gli accantonamenti e
gli investimenti con particolare riguardo al mantenimento
della sostanziale integrità economica del patrimonio della
Fondazione. Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali
dovranno essere impiegati per il ripiano di eventuali



perdite di gestione precedenti prima che per il
potenziamento dell'attività della Fondazione o per
l'acquisto di beni strumentali per l'incremento o il
miglioramento della sua attività.
4. È vietata qualsiasi distribuzione, diretta o indiretta,
di utili od avanzi di gestione, del fondo di dotazione,
nonché di altri fondi e riserve durante la vita della
Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione
non siano imposte per legge.
5. Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive
competenze, possono contrarre impegni ed assumere
obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio
approvato. Gli impegni di spesa e le obbligazioni,
direttamente contratti dal Rappresentante legale della
Fondazione o da membri del Consiglio di amministrazione
muniti di delega che eccedano i limiti degli stanziamenti
approvati, debbono essere ratificati dal Consiglio di
amministrazione stesso.

ARTICOLO 8
 COMPONENTI DELLA FONDAZIONE

1. I componenti della Fondazione sono l'Università di
Catania, i Fondatori, i Partecipanti Istituzionali, i
Partecipanti e i Partecipanti Onorari. I membri della
Fondazione esercitano i diritti e assumono gli obblighi
previsti dal presente Statuto, uniformandosi alle decisioni
degli organi della Fondazione.
2. Tutti i contributi, ad ogni titolo versati dai componenti
della Fondazione, rappresentano una obbligazione che
costituisce un rapporto giuridico meramente interno fra la
Fondazione ed i suoi membri, e, pertanto, eventuali
creditori della Fondazione non potranno mai invocare una
responsabilità patrimoniale di tali soggetti, diversa da
quella prevista dalla legge per le fondazioni.

ARTICOLO 9
FONDATORI

1. Sono Fondatori i soggetti che sottoscrivono l'atto
costitutivo della Fondazione o l'atto integrativo dello
stesso, previo versamento al Fondo di dotazione della stessa
sul conto corrente intestato alla Fondazione, un contributo
minimo pari a euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero
zero). I fondatori collaborano all'incremento del patrimonio
e delle attività istituzionali della Fondazione.
2. I soggetti di diritto pubblico potranno contribuire in
denaro, in attività o in beni o servizi materiali o
immateriali o in altre forme ritenute idonee
dall'Università, in misura non inferiore al contributo degli
altri aderenti.
3. La qualifica di Fondatore può essere, altresì, attribuita
alle persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, che
abbiano accettato di contribuire al patrimonio della



Fondazione con almeno un contributo minimo e che aderiscano
alla Fondazione successivamente, entro 6 mesi dalla data di
costituzione, mediante atto pubblico nel quale interverranno
gli enti che vogliono aderire come fondatori e il Presidente
della Fondazione e che andrà a integrare l'atto costitutivo
della Fondazione stessa, con l'impegno a contribuire al
Patrimonio ai sensi di quanto disposto nel medesimo atto
costitutivo.
4. L'attribuzione della qualifica di Fondatore ai sensi del
precedente comma è approvata dagli organi accademici
dell'Università di Catania e ratificata nella prima seduta
utile dall'Assemblea generale della Fondazione.
5. I Fondatori, oltre all'apporto iniziale, sono obbligati a
versare un contributo annuale, eventualmente stabilito dal
Consiglio di amministrazione, in misura fissata, ogni
quadriennio, dal Consiglio stesso in funzione del piano
economico-finanziario delle attività, che comunque non può
essere superiore ad euro 2.000,00 (duemila virgola zero
zero).
6. I soggetti che richiedono l'attribuzione della qualifica
di Fondatori possono, altresì, richiedere che i propri
apporti siano accantonati a riserva vincolata per iniziative
di specifico interesse dell'Università da attuarsi nel
rispettivo territorio o ambito istituzionale di riferimento.

ARTICOLO 10
PARTECIPANTI ISTITUZIONALI

1. Assumono la qualifica di “Partecipanti Istituzionali” i
soggetti di diritto pubblico o privato che, condividendo gli
scopi della Fondazione, ne facciano richiesta al Presidente
e contribuiscano al patrimonio della Fondazione mediante
apporti, in denaro o in natura, secondo le modalità e nella
misura stabilite dal Consiglio di amministrazione
nell'ambito dei criteri fissati con apposito regolamento.
2. L'attribuzione della qualifica di Partecipante
Istituzionale è deliberata nella prima seduta utile
dall'Assemblea Generale della Fondazione, su proposta del
Consiglio di amministrazione, previa approvazione del
Rettore dell'Università.
3. La qualifica di Partecipante Istituzionale permane per il
solo periodo, non inferiore a un quinquennio, per cui
l'obbligo contributivo è stato assunto ed effettivamente e
puntualmente assolto. Il mancato versamento del contributo
ovvero il mancato assolvimento delle prestazioni o delle
attività, nei termini e con le modalità stabilite dalla
Fondazione, determina l'automatica decadenza della qualifica.
4. I Partecipanti Istituzionali, all'atto della domanda,
possono richiedere che i loro apporti siano utilizzati per
iniziative di interesse della Fondazione da attuarsi nel
rispettivo territorio o ambito istituzionale di riferimento.

ARTICOLO 11



PARTECIPANTI E PARTECIPANTI ONORARI
5. Assumono la qualifica di “Partecipanti” i soggetti di
diritto pubblico o privato che, avendone fatta richiesta al
Presidente, contribuiscono in via non continuativa agli
scopi della Fondazione con mezzi e risorse, in misura e per
un tempo non inferiori a quelli stabiliti dal Consiglio di
amministrazione della Fondazione, ovvero con prestazioni e
attività, anche professionali, ritenute di particolare
rilievo dal medesimo organo della Fondazione. L'attribuzione
della qualifica di Partecipante è deliberata nella prima
seduta utile dall'Assemblea Generale della Fondazione, su
proposta del Consiglio di amministrazione, previa
approvazione del Rettore dell'Università.
6. La Fondazione determina, con proprio regolamento emanato
dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione
l'eventuale suddivisione dei Partecipanti in base agli
apporti e agli scopi, nonché i criteri per determinare la
durata della qualifica. Detto regolamento può prevedere,
altresì, i criteri generali in base ai quali il Consiglio di
amministrazione può attribuire la qualifica di “Partecipante
Onorario” a persone fisiche o giuridiche che abbiano
contribuito in maniera significativa e riconosciuta allo
sviluppo delle aree tematiche di interesse della Fondazione
e/o dell'Università. L'attribuzione della qualifica di
“Partecipante Onorario” viene deliberata nella prima seduta
utile dall'Assemblea Generale della Fondazione, su proposta
del Consiglio di amministrazione, previa approvazione del
Rettore dell'Università. La qualifica di Partecipante
Onorario non dà luogo a oneri contributivi di sorta.

ARTICOLO 12
ORGANI DELLA FONDAZIONE

1. Sono organi della fondazione:
a. Il Presidente;
b. l'Assemblea Generale;
c. il Consiglio di amministrazione;
d. il Direttore Generale;
e. Il Comitato Tecnico - Scientifico;
f. Il Revisore dei Conti.
Gli organi della Fondazione durano in carica 3 anni e
possono essere riconfermati una sola volta. I componenti
degli organi rimangono comunque in carica fino alla
ricostituzione del nuovo organo. Le norme per la nomina e il
funzionamento sono stabiliti negli articoli seguenti del
presente statuto.

ARTICOLO 13
PRESIDENTE

1. Il Presidente è il Rettore dell'Università di Catania o
suo delegato.
2. Il Presidente nomina un Vice Presidente, scelto tra i
membri del Consiglio di Amministrazione nominati dai soci



Fondatori che lo sostituisce nei casi di assenza o
impedimento.
3. Il Presidente della Fondazione:
- convoca e presiede l'Assemblea Generale ed il Consiglio di
amministrazione;
- ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a
terzi con tutti i poteri attinenti l'ordinaria
amministrazione della stessa, ivi compreso quello di
nominare procuratori determinandone le attribuzioni e,
previa delibera del Consiglio di amministrazione, agisce e
resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o
giurisdizionale con facoltà di farsi assistere legalmente;
- cura l'osservanza dello statuto;
- stipula i contratti e le convenzioni;
- provvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea
Generale e del Consiglio di amministrazione;
- esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per il
buon funzionamento amministrativo e gestionale della
Fondazione;
- cura le relazioni con Enti, Istituzioni e Imprese
Pubbliche e Private ed altri organismi, anche al fine di
instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle
singole iniziative della Fondazione;
- provvede alla nomina o assunzione dei collaboratori e del
personale della Fondazione, determinandone attribuzioni e
trattamento economico.
3. Nei casi di urgenza adotta anche determinazioni di
competenza del Consiglio di amministrazione, salvo ratifica
di questo nella prima riunione successiva.
4. Può delegare a consiglieri o ad altre persone, per
incarichi specifici, i poteri a lui attribuiti.
5. La firma di chi sostituisce il Presidente fa fede nei
confronti dei terzi dell'assenza o dell'impedimento di
quest'ultimo.

ARTICOLO 14
ASSEMBLEA GENERALE

1. L'Assemblea Generale è costituita dall'Università, dai
Fondatori e dai Partecipanti ed è l'organo collegiale di
indirizzo della Fondazione che provvede a:
- stabilire le linee generali dell'attività della Fondazione
nell'ambito delle finalità di cui all'art.2 dello Statuto;
- approvare il programma annuale e pluriennale delle
attività;
- ammettere, su proposta del Consiglio di amministrazione, i
nuovi membri;
- adottare i Regolamenti interni su proposta del Consiglio
di amministrazione;
- deliberare le modifiche dello Statuto;
- determinare lo scioglimento della Fondazione e la
devoluzione del patrimonio, previo parere dell'Università.



2. L'Assemblea Generale è convocata e presieduta dal
Presidente della Fondazione, o in caso di sua assenza o
impedimento, dal Vicepresidente e si riunisce validamente,
in prima convocazione, con la presenza dell'Università, di
tutti i Fondatori e della maggioranza degli altri membri; in
seconda convocazione, almeno ventiquattro ore dopo la prima,
l'assemblea generale è regolarmente costituita qualunque sia
il numero dei presenti purché vi sia la maggioranza dei
Fondatori. L'Assemblea generale si riunisce almeno una volta
l'anno.
3. L'avviso di convocazione deve essere inviato via mail,
pec o raccomandata almeno sette giorni - riducibili a tre in
caso di urgenza - prima della riunione, indicando
analiticamente luogo, giorno, ora ed ordine del giorno. La
partecipazione all'Assemblea generale può anche prevedere la
modalità digitale. Esso può contestualmente indicare anche
il giorno e l'ora della seconda convocazione.
4. I componenti dell'Assemblea generale possono delegare la
propria rappresentanza ad altro componente o persona
indicando l'eventuale limite di mandato del delegato.
5. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole
della maggioranza dei presenti, mentre quelle concernenti
l'approvazione delle modifiche statutarie, sono validamente
adottate con la presenza di almeno tre quarti dei componenti
e con il voto favorevole della maggioranza qualificata dei
due terzi dei componenti e, in ogni caso, con il voto
favorevole della maggioranza qualificata dei due terzi dei
Fondatori. Le deliberazioni relative allo scioglimento della
Fondazione e la devoluzione del patrimonio sono validamente
adottate con il voto favorevole di almeno tre quarti dei
componenti. I componenti non in regola con il pagamento dei
contributi annuali non potranno esercitare il loro diritto
di voto.
6. Delle riunioni dell'Assemblea Generale viene redatto un
verbale, che va inserito in ordine cronologico nell'apposito
Libro e firmato dal Presidente e dal Segretario
dell'assemblea generale.

ARTICOLO 15
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero
dispari minimo di sette membri fino ad un massimo di undici
membri compreso il Presidente, numero che viene stabilito
dall'Assemblea generale. Dei componenti una metà viene
designata dal Presidente e l'ulteriore metà dai Fondatori.
I Consiglieri nominati dai fondatori sono eletti a
maggioranza assoluta.
2. I componenti del Consiglio di Amministrazione restano in
carica tre anni.
3. Il Consiglio di Amministrazione provvede all'ordinaria e
straordinaria amministrazione e alla gestione della



Fondazione nell'ambito dei programmi approvati
dall'Assemblea Generale ed in particolare:
a) propone i programmi e gli obiettivi della Fondazione
nell'ambito delle finalità di cui all'art.2;
b) istruisce il programma pluriennale delle attività che
sarà approvato dall'Assemblea Generale e ne dà esecuzione;
c) approva il conto consuntivo e il bilancio preventivo,
accompagnati dalle rispettive relazioni sull'attività svolta
e da realizzare;
d) nomina il Direttore generale, su proposta del Presidente;
e) nomina i componenti e il Presidente del Comitato Tecnico
– Scientifico;
f) propone per l'approvazione all'Assemblea Generale i
regolamenti interni alla Fondazione;
g) determina la modalità e la misura dei contributi da
richiedere ai Membri;
h) determina l'entità degli eventuali contributi che
dovranno essere versati dai Fondatori;
i) delibera sull'accettazione di elargizioni, donazioni,
legati, eredità e lasciti nonché sull'acquisto e la vendita
di immobili, e sulla destinazione degli stessi ovvero delle
somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente
Statuto;
j) propone all'Assemblea Generale i nuovi membri della
Fondazione;
k) svolge ogni ulteriore compito ad esso affidato dal
presente Statuto.
4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto
dal Presidente della Fondazione, o in caso di sua assenza o
impedimento, dal Vice Presidente e si riunisce validamente
in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei
Consiglieri in carica. In seconda convocazione, almeno
ventiquattro ore dopo la prima, la riunione è valida
qualunque sia il numero degli intervenuti con la
precisazione di cui infra. Tanto in prima quanto in seconda
convocazione la riunione è valida purché sia presente la
maggioranza dei componenti nominati dai Fondatori. L'avviso
di convocazione deve essere inviato a mezzo mail, pec o
raccomandata almeno sette giorni - riducibili a tre in caso
di urgenza - prima della riunione, indicando analiticamente
luogo, giorno, ora ed ordine del giorno. Esso può indicare
contestualmente anche il giorno e l'ora della seconda
convocazione. La partecipazione al Consiglio può anche
prevedere la modalità digitale.
5. Il Consiglio di amministrazione si riunisce almeno due
volte all'anno e, comunque, su richiesta di almeno due terzi
dei suoi componenti.
6. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole
della maggioranza dei Consiglieri presenti. In caso di
parità è dirimente il voto del Presidente.



7. Delle riunioni del Consiglio di amministrazione è redatto
apposito verbale, che viene inserito in ordine cronologico
nell'apposito Libro e firmato dal Presidente e dal
Segretario dell'adunanza.

ARTICOLO 16
DIRETTORE GENERALE

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina, su proposta del
Presidente, un Direttore Generale che è responsabile della
gestione tecnica, finanziaria e amministrativa della
Fondazione e in particolare:
a) esercita i poteri attribuitigli dal Consiglio di
Amministrazione;
b) coadiuva il Presidente nell'esecuzione delle
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;
c) svolge le funzioni di Segretario del Consiglio di
Amministrazione e dell'Assemblea Generale;
d) coordina, sotto indicazione del Presidente, gli uffici,
le attività e il personale della Fondazione;
e) predispone d'intesa con il Presidente il bilancio
preventivo e il bilancio consuntivo in maniera conforme a
quanto stabilito dal presente Statuto.

ARTICOLO 17
COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO

1. Il Comitato Tecnico – scientifico ed il suo Presidente,
composto da un minimo di cinque e da un massimo di quindici
persone, vengono nominati dal Consiglio di Amministrazione
fra persone appartenenti al mondo delle attività
professionali, dell'impresa e della cultura in possesso di
una specifica e conclamata competenza scientifica e tecnica
nell'ambito delle materie di interesse della Fondazione.
2. La nomina viene effettuata a maggioranza assoluta. Il
Comitato Tecnico-scientifico è l'organo consultivo della
Fondazione ed in particolare:
- cura i profili tecnico-scientifici e di ricerca in ordine
alle attività della Fondazione;
- svolge una funzione tecnico - consultiva in merito al
programma annuale o pluriennale delle iniziative della
Fondazione;
- fornisce a richiesta del Consiglio di Amministrazione
pareri consultivi su aspetti specifici delle singole
attività e iniziative di rilevante importanza.
3. Il Comitato Tecnico - scientifico è convocato e
presieduto dal suo Presidente, con mail, pec o raccomandata
inviata con almeno sette giorni di preavviso, dove saranno
comunicati gli argomenti posti all'ordine del giorno, il
luogo, il giorno e l'ora dell'incontro. Si riunisce almeno
una volta all'anno e comunque, quando necessario, per
fornire pareri su richiesta del Consiglio di Amministrazione
o dell'Assemblea Generale; il comitato è validamente
costituito con la presenza della metà dei componenti e



delibera a maggioranza dei presenti. È prevista la
partecipazione con modalità digitali.
Delle riunioni del Comitato è redatto apposito verbale,
firmato dal Presidente e dal Segretario dell'adunanza.
4. I componenti del Comitato rimangono in carica tre anni e
sono rieleggibili. L'incarico può cessare per dimissioni,
incompatibilità e revoca.
5. Alle riunioni del Comitato può partecipare, senza diritto
di voto, il Presidente della Fondazione.

ARTICOLO 18
REVISORE DEI CONTI

1. Il Revisore dei Conti è nominato dall'Assemblea Generale
tra gli iscritti al Registro dei Revisori Contabili o
all'Albo dei Commercialisti.
2. Il Revisore dei Conti è organo di controllo contabile
della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture
contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di
rendiconto economico e finanziario, redigendo apposite
relazioni, ed effettua verifiche di cassa.
3. Il Revisore oltre a essere organo di controllo della
fondazione è altresì organo consultivo contabile della
Fondazione e vigila sulla gestione finanziaria della
Fondazione.
4. Egli partecipa senza diritto di voto alle riunioni del
Consiglio di Amministrazione.
5. Il Revisore dei Conti resta in carica tre anni e comunque
sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al
terzo esercizio successivo alla sua nomina e può essere
riconfermato.

ARTICOLO 19
ESCLUSIONE E RECESSO

1. L'Assemblea Generale, previo parere del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione e del Rettore
dell'Università, decide, a maggioranza qualificata di almeno
i due terzi dei suoi componenti, l'esclusione dei suoi
componenti per grave e reiterato inadempimento degli
obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui,
in via esemplificativa e non tassativa:
a. inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni
ed i conferimenti previsti dal presente Statuto;
b. significativa violazione dei doveri e degli obblighi
derivanti dalle norme interne, statutarie e/o regolamentari
e/o di condotta, della Fondazione;
c. inadempimento degli obblighi contributivi e/o di
conferimento e/o di prestazione assunti a norma del presente
statuto e comunque connessi alla qualifica;
d. condotta anche occasionalmente incompatibile con gli
scopi e/o i principi etici della Fondazione e/o
dell'Università;
e. perdita dei requisiti di cui all'articolo 94 del decreto



legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (s.m.i.);
Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha
luogo anche per i seguenti motivi:
a. estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
b. avvio di procedure di liquidazione;
c. liquidazione giudiziale e/o apertura di procedure
concorsuali anche stragiudiziali.
2. I Fondatori non possono essere esclusi dalla Fondazione,
salvo loro formale rinuncia. L'Assemblea Generale può
tuttavia assumere ogni decisione ritenuta opportuna, nel
caso di inadempimento degli obblighi di contribuzione da
parte di uno o più Fondatori.
3. I componenti della Fondazione possono recedere in ogni
momento dalla Fondazione, fermo restando l'obbligo di
adempiere alle obbligazioni assunte. Il recesso deve essere
comunicato per iscritto alla Fondazione almeno tre mesi
prima della scadenza dell'anno in corso e ha effetto con lo
scadere dell'anno in corso.
4. L'esclusione e il recesso non danno diritto alla
restituzione di quanto versato a qualunque titolo sino alla
data della delibera di esclusione o alla data di efficacia
del recesso.
5. In caso di esclusione e recesso rimangono fermi gli
impegni di contribuzione assunti nei confronti della
Fondazione relativi all'anno in cui è stata deliberata
l'esclusione o comunicato il recesso.

ARTICOLO 20
SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa
il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione
dell'Assemblea Generale, che ne nomina il liquidatore,
all'Università di Catania.
I beni affidati in concessione d'uso alla Fondazione
all'atto dello scioglimento della stessa tornano in
disponibilità dei soggetti concedenti.

ARTICOLO 21
CONTROVERSIE

Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra i
membri e tra questi e la Fondazione o i suoi organi, che non
possano essere risolte amichevolmente, è competente in via
esclusiva il foro nel cui territorio ha sede la Fondazione.

ARTICOLO 22
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Gli Organi della Fondazione potranno immediatamente e
validamente operare nella composizione determinata in sede
di atto costitutivo.

ARTICOLO 23
RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le
disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti



in tema di fondazioni di diritto privato.
F.to: Enrico Foti n.q.; Gaetano Vecchio n.q.; Renato
Licciardello n.q.; Francesco Tornatore n.q.; Giovanni Musso
n.q.; Mangiafico Sebastiano n.q.; Santi Finocchiaro n.q.;
Alfredo Maria Cavallaro n.q.; Salvatore Palella n.q.;
Sabrina Sabbatini n.q.; Francesco Berardino n.q.; Arena
Cristofero Franco n.q.; Di Bella Franz n.q.; Domenico
Musumeci n.q.; Domenico Torrisi n.q.; Alessandro Tumminia
n.q.; Elena Chillè n.q.; Sean Neri n.q.; Tiziana
Cirnigliaro; Salvo Di Marco;
Alessandro Marino Notaio
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ALLEGATO "C" ALL'ATTO RICEVUTO IL 5 MAGGIO 2026
             REPERTORIO N° 21937, RACCOLTA N° 13927
STATUTO DELLA FONDAZIONE DENOMINATA "Fondazione Siciliae
Studium Generale UNICT 1434"

  ARTICOLO 1
DENOMINAZIONE, FONDATORI E SOSTENITORI, SEDE E DURATA.

1. È costituita, una Fondazione denominata "Fondazione
Siciliae Studium Generale UNICT 1434" (a seguire, la
“Fondazione”). L'ambito territoriale di operatività della
Fondazione è quello nazionale e, se necessario per il
perseguimento delle finalità statutarie, quello europeo ed
internazionale.
2. Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della
Fondazione di Partecipazione, nell'ambito del più ampio
genere di Fondazioni disciplinato dal Codice Civile e dalle
leggi collegate. La Fondazione non ha scopo di lucro e non
può distribuire utili. La denominazione della Fondazione è
riportata in qualsiasi segno distintivo utilizzato per lo
svolgimento dell'attività e in qualunque comunicazione
rivolta al pubblico.
3. La Fondazione nasce su iniziativa dell'Università degli
Studi di Catania (a seguire, la “Università”) e con l'apporto
dei “Fondatori” intervenuti all'atto della costituzione o con
adesione successiva entro sei mesi dalla sottoscrizione
dell'atto di costituzione: l'adesione successiva dovrà
avvenire mediante atto pubblico nel quale interverranno gli
enti che vogliono aderire come fondatori e il Presidente
della Fondazione e che andrà a integrare l'atto costitutivo
della Fondazione stessa.
4. La Fondazione potrà avere ulteriori “Partecipanti”,
rappresentati da istituzioni pubbliche e private, enti e
imprese che, condividendone gli scopi, intendano sostenerne
nel tempo l'attività.
5. La Fondazione ha durata illimitata e sede in Catania, in
via Salvatore Tomaselli n. 31, locali dati in uso
dall'Università di Catania. La sede e gli uffici della
Fondazione saranno allocati nel territorio del Comune di
Catania, ove la Fondazione eserciterà in via principale e
strumentale rispetto alle proprie finalità, l'attività di
promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria
rete di relazioni nazionali ed internazionali di supporto
alla Fondazione stessa. Con deliberazione del Consiglio di
amministrazione della Fondazione, e previo parere favorevole
dell'Università, possono essere istituite sedi secondarie,
agenzie, succursali, filiali e uffici, purché nel territorio
italiano.

ARTICOLO 2
SCOPI DELLA FONDAZIONE

1. La Fondazione ha come scopo favorire la valorizzazione del
capitale umano attraverso iniziative di formazione in



raccordo con la ricerca e il mondo del lavoro e attraverso lo
sviluppo di modelli formativi che prevedano la collaborazione
tra docenti universitari e professionisti e la promozione di
percorsi di creazione di impresa. La Fondazione si prefigge
di potenziare il riconoscimento della “risorsa umana” come
leva centrale di sviluppo e contribuire a ridurre il
disallineamento tra domanda e offerta di lavoro giovanile (e
non solo) in ambito regionale e nazionale, attraendo talenti
e invertendo flussi di mobilità e migrazione di cervelli
verso altri territori.
2. La Fondazione si propone di supportare percorsi di
didattica innovativa e formazione, apprendimento e placement
in campo umanistico, sociale, scientifico, tecnologico e
della cultura d'impresa e delle professioni, prevedendo anche
il riconoscimento delle competenze acquisite tramite il
rilascio di certificazioni esperienziali. Si propone altresì
di stimolare l'innovazione nella progettazione dei percorsi
formativi e nelle metodologie didattiche e di promuovere,
assieme agli altri enti partecipanti e partners, iniziative
di formazione ed engagement del territorio di alto livello
qualitativo.
3. Obiettivo della Fondazione è inoltre quello di individuare
i profili lavorativi del futuro e le relative nuove abilità e
competenze e, conseguentemente, di erogare le necessarie
iniziative formative capaci di accelerare i percorsi di
innovazione territoriale e di placement strategico, in una
visione ampia ed evolutiva del territorio di riferimento, con
particolare attenzione al bacino del Mediterraneo.
4. La Fondazione intende, altresì, attivare percorsi
aggregativi e di networking con gli ex allievi
dell'Università di Catania, attraverso attività
associazionistiche che valorizzino modelli di mentoring e di
trasferimento di talento, esperienze, competenze e abilità
per accelerare processi formativi e opportunità occupazionali
mirati.
5. La Fondazione, oltre ad attività formative, potrà
promuovere attività di consulenza e studio per operatori del
settore pubblico e privato, per il miglioramento delle
risorse umane, la qualificazione degli occupati e la
riqualificazione delle persone da ricollocare nei contesti
produttivi. Può convenzionarsi con Università o istituti
universitari per la realizzazione delle sue iniziative di
studio, consulenza e formazione, valorizzandone l'apporto
scientifico e culturale.

ARTICOLO 3
TIPOLOGIE DI ATTIVITA'

1. Per il perseguimento delle proprie finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, la Fondazione può
svolgere le seguenti attività:
- promozione e sostegno finanziario alle attività didattiche



e formative, anche con riferimento all'alta formazione e al
lifelong learning e di placement;
- promozione e svolgimento di attività integrative e
sussidiarie alla didattica ed alla ricerca;
- realizzazione di servizi e di iniziative diretti a favorire
la formazione on the job;
- promozione e supporto delle attività di cooperazione
scientifica e culturale degli enti di riferimento con
istituzioni nazionali ed internazionali;
- progettazione, realizzazione e gestione di strutture di
edilizia universitaria e di altre strutture di servizio
strumentali e di supporto all'attività istituzionale
dell'Università;
- promozione e attuazione di iniziative a sostegno del
trasferimento dei risultati della ricerca, della creazione di
nuove imprenditorialità originate dalla ricerca, della
valorizzazione economica dei risultati delle ricerche, anche
attraverso la tutela brevettale;
- organizzazione di stage, scuole estive (summer school) e di
altre attività formative;
- sviluppo di iniziative di formazione a distanza;
- acquisizione di beni e servizi alle migliori condizioni di
mercato.

ARTICOLO 4
 ATTIVITA' STRUMENTALI, ACCESSORIE E CONNESSE

1. Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà
tra l'altro:
a. stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza
l'esclusione degli altri, l'assunzione di finanziamenti
finalizzati agli scopi di cui agli articolo 2 e 3, la
locazione di immobili da adibire all'attività istituzionale,
l'assunzione in concessione o comodato o l'acquisto, in
proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la stipula
di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei
pubblici registri, con Enti Pubblici o Privati, che siano
considerate opportune ed utili per il raggiungimento degli
scopi della Fondazione;
b. amministrare e gestire le strutture delle quali le sia
stata affidata la gestione, nonché i beni di cui sia
proprietaria, locatrice, comodataria, o comunque posseduti;
c. promuovere la raccolta di fondi privati e pubblici e la
richiesta di contributi pubblici e privati locali, nazionali,
europei e internazionali da destinare agli scopi della
fondazione;
d. stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a
terzi di parte delle attività nonché di studi specifici e
consulenze;
e. sostenere lo svolgimento di attività di formazione,
ricerca e trasferimento tecnologico, anche attraverso la



gestione operativa di strutture scientifiche e/o tecnologiche
dei fondatori e partecipanti;
f. partecipare ad associazioni, consorzi, enti ed
istituzioni, pubbliche e private, nonché promuovere la
costituzione di imprese le cui attività siano rivolte,
direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi
analoghi a quelli della Fondazione medesima. La Fondazione
potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla
costituzione degli organismi anzidetti;
g. organizzare manifestazioni, convegni, incontri, procedendo
alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte
quelle iniziative ed eventi idonei a favorire un organico
contatto tra la Fondazione, gli operatori dei settori di
attività della Fondazione e il Pubblico;
h. erogare premi e borse di studio;
i. erogare attività di formazione, corsi e seminari
attinenti, direttamente o indirettamente, ai settori
d'interesse della Fondazione;
j. svolgere, in via accessoria o strumentale al perseguimento
dei fini istituzionali, attività di commercializzazione,
anche con riferimento al settore dell'editoria e degli
audiovisivi in genere e della diffusione a mezzo world wide
web, inclusa la distribuzione e vendita diretta, indiretta,
anche attraverso il commercio elettronico, all'ingrosso e al
dettaglio in Italia e all'estero, di articoli di diversa
tipologia merceologica;
k. promuovere e partecipare ad iniziative congiunte con altri
istituti nazionali, stranieri, con amministrazioni ed
organismi internazionali e, in genere, con operatori
economico e sociali, pubblici o privati;
l. svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al
perseguimento delle finalità istituzionali. È vietato alla
Fondazione di svolgere attività diverse da quelle
istituzionali se non quelle a queste direttamente connesse,
nonché ogni altra attività in contrasto con il Codice etico e
di comportamento dell'Università di Catania.

ARTICOLO 5
PATRIMONIO

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in
denaro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impiegabili
per il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori in
sede di atto costitutivo;
- dai beni mobili e immobili che perverranno alla fondazione
a qualsiasi titolo, nonché da contributi, donazioni e lasciti
di persone fisiche e giuridiche pubbliche e private, la cui
accettazione sia deliberata dal Consiglio di amministrazione
della Fondazione e che il Consiglio stesso decida di imputare
a patrimonio;
- dai proventi delle attività proprie che il Consiglio di



amministrazione deliberi di destinare ad incremento del
patrimonio;
- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa
destinazione a incremento del patrimonio;
- dalla parte di rendita non utilizzata che, con delibera del
Consiglio di amministrazione, può essere destinata ad
incrementare il patrimonio.
- dagli utili derivanti da partecipazioni che il Consiglio di
amministrazione decida di imputare a patrimonio;
- dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di
gestione.

ARTICOLO 6
 FONDO DI GESTIONE

1. Il Fondo di Gestione è destinato alla realizzazione degli
scopi della Fondazione ed è costituito:
- dai proventi dell'attività della Fondazione;
- da ogni eventuale contributo, donazione o lascito destinato
all'attuazione degli scopi statutari, e non espressamente
finalizzato all'incremento del patrimonio, proveniente da
Enti pubblici, da Enti territoriali, dallo Stato, dall'Unione
Europea o da persone fisiche e giuridiche, pubbliche e
private;
- dai contributi, in qualsiasi forma, concessi dai propri
membri nella misura minima determinata dall'Assemblea
Generale;
- dai redditi provenienti dalla gestione del patrimonio.

ARTICOLO 7
ESERCIZIO FINANZIARIO E MODALITÀ DI GESTIONE

1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina
il 31 dicembre di ciascun anno.
2. Il Consiglio di amministrazione approva entro il mese di
dicembre di ogni anno il bilancio di previsione ed entro il
30 aprile di ogni anno il bilancio consuntivo dell'esercizio
decorso. Qualora particolari esigenze lo richiedano, il
bilancio consuntivo potrà essere approvato entro il 30
giugno. Copia del bilancio consuntivo, unitamente al verbale
della seduta del Consiglio di amministrazione in cui è stato
approvato, dovrà essere depositata nei modi di legge, e
trasmesso ai membri della Fondazione.
3. Nella redazione del bilancio, costituito dallo stato
patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa,
dovranno essere seguiti i principi previsti dagli articoli
2423-bis e seguenti del codice civile. Le relazioni di cui al
successivo art. 15, comma 3, lett. c), che accompagnano i
bilanci devono, tra l'altro, illustrare gli accantonamenti e
gli investimenti con particolare riguardo al mantenimento
della sostanziale integrità economica del patrimonio della
Fondazione. Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali
dovranno essere impiegati per il ripiano di eventuali perdite
di gestione precedenti prima che per il potenziamento



dell'attività della Fondazione o per l'acquisto di beni
strumentali per l'incremento o il miglioramento della sua
attività.
4. È vietata qualsiasi distribuzione, diretta o indiretta, di
utili od avanzi di gestione, del fondo di dotazione, nonché
di altri fondi e riserve durante la vita della Fondazione, a
meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte
per legge.
5. Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive
competenze, possono contrarre impegni ed assumere
obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio
approvato. Gli impegni di spesa e le obbligazioni,
direttamente contratti dal Rappresentante legale della
Fondazione o da membri del Consiglio di amministrazione
muniti di delega che eccedano i limiti degli stanziamenti
approvati, debbono essere ratificati dal Consiglio di
amministrazione stesso.

ARTICOLO 8
 COMPONENTI DELLA FONDAZIONE

1. I componenti della Fondazione sono l'Università di
Catania, i Fondatori, i Partecipanti Istituzionali, i
Partecipanti e i Partecipanti Onorari. I membri della
Fondazione esercitano i diritti e assumono gli obblighi
previsti dal presente Statuto, uniformandosi alle decisioni
degli organi della Fondazione.
2. Tutti i contributi, ad ogni titolo versati dai componenti
della Fondazione, rappresentano una obbligazione che
costituisce un rapporto giuridico meramente interno fra la
Fondazione ed i suoi membri, e, pertanto, eventuali creditori
della Fondazione non potranno mai invocare una responsabilità
patrimoniale di tali soggetti, diversa da quella prevista
dalla legge per le fondazioni.

ARTICOLO 9
FONDATORI

1. Sono Fondatori i soggetti che sottoscrivono l'atto
costitutivo della Fondazione o l'atto integrativo dello
stesso, previo versamento al Fondo di dotazione della stessa
sul conto corrente intestato alla Fondazione, un contributo
minimo pari a euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero
zero). I fondatori collaborano all'incremento del patrimonio
e delle attività istituzionali della Fondazione.
2. I soggetti di diritto pubblico potranno contribuire in
denaro, in attività o in beni o servizi materiali o
immateriali o in altre forme ritenute idonee dall'Università,
in misura non inferiore al contributo degli altri aderenti.
3. La qualifica di Fondatore può essere, altresì, attribuita
alle persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, che
abbiano accettato di contribuire al patrimonio della
Fondazione con almeno un contributo minimo e che aderiscano
alla Fondazione successivamente, entro 6 mesi dalla data di



costituzione, mediante atto pubblico nel quale interverranno
gli enti che vogliono aderire come fondatori e il Presidente
della Fondazione e che andrà a integrare l'atto costitutivo
della Fondazione stessa, con l'impegno a contribuire al
Patrimonio ai sensi di quanto disposto nel medesimo atto
costitutivo.
4. L'attribuzione della qualifica di Fondatore ai sensi del
precedente comma è approvata dagli organi accademici
dell'Università di Catania e ratificata nella prima seduta
utile dall'Assemblea generale della Fondazione.
5. I Fondatori, oltre all'apporto iniziale, sono obbligati a
versare un contributo annuale, eventualmente stabilito dal
Consiglio di amministrazione, in misura fissata, ogni
quadriennio, dal Consiglio stesso in funzione del piano
economico-finanziario delle attività, che comunque non può
essere superiore ad euro 2.000,00 (duemila virgola zero zero).
6. I soggetti che richiedono l'attribuzione della qualifica
di Fondatori possono, altresì, richiedere che i propri
apporti siano accantonati a riserva vincolata per iniziative
di specifico interesse dell'Università da attuarsi nel
rispettivo territorio o ambito istituzionale di riferimento.

ARTICOLO 10
PARTECIPANTI ISTITUZIONALI

1. Assumono la qualifica di “Partecipanti Istituzionali” i
soggetti di diritto pubblico o privato che, condividendo gli
scopi della Fondazione, ne facciano richiesta al Presidente e
contribuiscano al patrimonio della Fondazione mediante
apporti, in denaro o in natura, secondo le modalità e nella
misura stabilite dal Consiglio di amministrazione nell'ambito
dei criteri fissati con apposito regolamento.
2. L'attribuzione della qualifica di Partecipante
Istituzionale è deliberata nella prima seduta utile
dall'Assemblea Generale della Fondazione, su proposta del
Consiglio di amministrazione, previa approvazione del Rettore
dell'Università.
3. La qualifica di Partecipante Istituzionale permane per il
solo periodo, non inferiore a un quinquennio, per cui
l'obbligo contributivo è stato assunto ed effettivamente e
puntualmente assolto. Il mancato versamento del contributo
ovvero il mancato assolvimento delle prestazioni o delle
attività, nei termini e con le modalità stabilite dalla
Fondazione, determina l'automatica decadenza della qualifica.
4. I Partecipanti Istituzionali, all'atto della domanda,
possono richiedere che i loro apporti siano utilizzati per
iniziative di interesse della Fondazione da attuarsi nel
rispettivo territorio o ambito istituzionale di riferimento.

ARTICOLO 11
PARTECIPANTI E PARTECIPANTI ONORARI

5. Assumono la qualifica di “Partecipanti” i soggetti di
diritto pubblico o privato che, avendone fatta richiesta al



Presidente, contribuiscono in via non continuativa agli scopi
della Fondazione con mezzi e risorse, in misura e per un
tempo non inferiori a quelli stabiliti dal Consiglio di
amministrazione della Fondazione, ovvero con prestazioni e
attività, anche professionali, ritenute di particolare
rilievo dal medesimo organo della Fondazione. L'attribuzione
della qualifica di Partecipante è deliberata nella prima
seduta utile dall'Assemblea Generale della Fondazione, su
proposta del Consiglio di amministrazione, previa
approvazione del Rettore dell'Università.
6. La Fondazione determina, con proprio regolamento emanato
dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione l'eventuale
suddivisione dei Partecipanti in base agli apporti e agli
scopi, nonché i criteri per determinare la durata della
qualifica. Detto regolamento può prevedere, altresì, i
criteri generali in base ai quali il Consiglio di
amministrazione può attribuire la qualifica di “Partecipante
Onorario” a persone fisiche o giuridiche che abbiano
contribuito in maniera significativa e riconosciuta allo
sviluppo delle aree tematiche di interesse della Fondazione
e/o dell'Università. L'attribuzione della qualifica di
“Partecipante Onorario” viene deliberata nella prima seduta
utile dall'Assemblea Generale della Fondazione, su proposta
del Consiglio di amministrazione, previa approvazione del
Rettore dell'Università. La qualifica di Partecipante
Onorario non dà luogo a oneri contributivi di sorta.

ARTICOLO 12
ORGANI DELLA FONDAZIONE

1. Sono organi della fondazione:
a. Il Presidente;
b. l'Assemblea Generale;
c. il Consiglio di amministrazione;
d. il Direttore Generale;
e. Il Comitato Tecnico - Scientifico;
f. Il Revisore dei Conti.
Gli organi della Fondazione durano in carica 3 anni e possono
essere riconfermati una sola volta. I componenti degli organi
rimangono comunque in carica fino alla ricostituzione del
nuovo organo. Le norme per la nomina e il funzionamento sono
stabiliti negli articoli seguenti del presente statuto.

ARTICOLO 13
PRESIDENTE

1. Il Presidente è il Rettore dell'Università di Catania o
suo delegato.
2. Il Presidente nomina un Vice Presidente, scelto tra i
membri del Consiglio di Amministrazione nominati dai soci
Fondatori che lo sostituisce nei casi di assenza o
impedimento.
3. Il Presidente della Fondazione:
- convoca e presiede l'Assemblea Generale ed il Consiglio di



amministrazione;
- ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a
terzi con tutti i poteri attinenti l'ordinaria
amministrazione della stessa, ivi compreso quello di nominare
procuratori determinandone le attribuzioni e, previa delibera
del Consiglio di amministrazione, agisce e resiste avanti a
qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale con
facoltà di farsi assistere legalmente;
- cura l'osservanza dello statuto;
- stipula i contratti e le convenzioni;
- provvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea
Generale e del Consiglio di amministrazione;
- esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon
funzionamento amministrativo e gestionale della Fondazione;
- cura le relazioni con Enti, Istituzioni e Imprese Pubbliche
e Private ed altri organismi, anche al fine di instaurare
rapporti di collaborazione e sostegno delle singole
iniziative della Fondazione;
- provvede alla nomina o assunzione dei collaboratori e del
personale della Fondazione, determinandone attribuzioni e
trattamento economico.
3. Nei casi di urgenza adotta anche determinazioni di
competenza del Consiglio di amministrazione, salvo ratifica
di questo nella prima riunione successiva.
4. Può delegare a consiglieri o ad altre persone, per
incarichi specifici, i poteri a lui attribuiti.
5. La firma di chi sostituisce il Presidente fa fede nei
confronti dei terzi dell'assenza o dell'impedimento di
quest'ultimo.

ARTICOLO 14
ASSEMBLEA GENERALE

1. L'Assemblea Generale è costituita dall'Università, dai
Fondatori e dai Partecipanti ed è l'organo collegiale di
indirizzo della Fondazione che provvede a:
- stabilire le linee generali dell'attività della Fondazione
nell'ambito delle finalità di cui all'art.2 dello Statuto;
- approvare il programma annuale e pluriennale delle attività;
- ammettere, su proposta del Consiglio di amministrazione, i
nuovi membri;
- adottare i Regolamenti interni su proposta del Consiglio di
amministrazione;
- deliberare le modifiche dello Statuto;
- determinare lo scioglimento della Fondazione e la
devoluzione del patrimonio, previo parere dell'Università.
2. L'Assemblea Generale è convocata e presieduta dal
Presidente della Fondazione, o in caso di sua assenza o
impedimento, dal Vicepresidente e si riunisce validamente, in
prima convocazione, con la presenza dell'Università, di tutti
i Fondatori e della maggioranza degli altri membri; in
seconda convocazione, almeno ventiquattro ore dopo la prima,



l'assemblea generale è regolarmente costituita qualunque sia
il numero dei presenti purché vi sia la maggioranza dei
Fondatori. L'Assemblea generale si riunisce almeno una volta
l'anno.
3. L'avviso di convocazione deve essere inviato via mail, pec
o raccomandata almeno sette giorni - riducibili a tre in caso
di urgenza - prima della riunione, indicando analiticamente
luogo, giorno, ora ed ordine del giorno. La partecipazione
all'Assemblea generale può anche prevedere la modalità
digitale. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e
l'ora della seconda convocazione.
4. I componenti dell'Assemblea generale possono delegare la
propria rappresentanza ad altro componente o persona
indicando l'eventuale limite di mandato del delegato.
5. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti, mentre quelle concernenti
l'approvazione delle modifiche statutarie, sono validamente
adottate con la presenza di almeno tre quarti dei componenti
e con il voto favorevole della maggioranza qualificata dei
due terzi dei componenti e, in ogni caso, con il voto
favorevole della maggioranza qualificata dei due terzi dei
Fondatori. Le deliberazioni relative allo scioglimento della
Fondazione e la devoluzione del patrimonio sono validamente
adottate con il voto favorevole di almeno tre quarti dei
componenti. I componenti non in regola con il pagamento dei
contributi annuali non potranno esercitare il loro diritto di
voto.
6. Delle riunioni dell'Assemblea Generale viene redatto un
verbale, che va inserito in ordine cronologico nell'apposito
Libro e firmato dal Presidente e dal Segretario
dell'assemblea generale.

ARTICOLO 15
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero
dispari minimo di sette membri fino ad un massimo di undici
membri compreso il Presidente, numero che viene stabilito
dall'Assemblea generale. Dei componenti una metà viene
designata dal Presidente e l'ulteriore metà dai Fondatori.
I Consiglieri nominati dai fondatori sono eletti a
maggioranza assoluta.
2. I componenti del Consiglio di Amministrazione restano in
carica tre anni.
3. Il Consiglio di Amministrazione provvede all'ordinaria e
straordinaria amministrazione e alla gestione della
Fondazione nell'ambito dei programmi approvati dall'Assemblea
Generale ed in particolare:
a) propone i programmi e gli obiettivi della Fondazione
nell'ambito delle finalità di cui all'art.2;
b) istruisce il programma pluriennale delle attività che sarà
approvato dall'Assemblea Generale e ne dà esecuzione;



c) approva il conto consuntivo e il bilancio preventivo,
accompagnati dalle rispettive relazioni sull'attività svolta
e da realizzare;
d) nomina il Direttore generale, su proposta del Presidente;
e) nomina i componenti e il Presidente del Comitato Tecnico –
Scientifico;
f) propone per l'approvazione all'Assemblea Generale i
regolamenti interni alla Fondazione;
g) determina la modalità e la misura dei contributi da
richiedere ai Membri;
h) determina l'entità degli eventuali contributi che dovranno
essere versati dai Fondatori;
i) delibera sull'accettazione di elargizioni, donazioni,
legati, eredità e lasciti nonché sull'acquisto e la vendita
di immobili, e sulla destinazione degli stessi ovvero delle
somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente
Statuto;
j) propone all'Assemblea Generale i nuovi membri della
Fondazione;
k) svolge ogni ulteriore compito ad esso affidato dal
presente Statuto.
4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto
dal Presidente della Fondazione, o in caso di sua assenza o
impedimento, dal Vice Presidente e si riunisce validamente in
prima convocazione con la presenza della maggioranza dei
Consiglieri in carica. In seconda convocazione, almeno
ventiquattro ore dopo la prima, la riunione è valida
qualunque sia il numero degli intervenuti con la precisazione
di cui infra. Tanto in prima quanto in seconda convocazione
la riunione è valida purché sia presente la maggioranza dei
componenti nominati dai Fondatori. L'avviso di convocazione
deve essere inviato a mezzo mail, pec o raccomandata almeno
sette giorni - riducibili a tre in caso di urgenza - prima
della riunione, indicando analiticamente luogo, giorno, ora
ed ordine del giorno. Esso può indicare contestualmente anche
il giorno e l'ora della seconda convocazione. La
partecipazione al Consiglio può anche prevedere la modalità
digitale.
5. Il Consiglio di amministrazione si riunisce almeno due
volte all'anno e, comunque, su richiesta di almeno due terzi
dei suoi componenti.
6. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei Consiglieri presenti. In caso di parità è
dirimente il voto del Presidente.
7. Delle riunioni del Consiglio di amministrazione è redatto
apposito verbale, che viene inserito in ordine cronologico
nell'apposito Libro e firmato dal Presidente e dal Segretario
dell'adunanza.

ARTICOLO 16
DIRETTORE GENERALE



1. Il Consiglio di Amministrazione nomina, su proposta del
Presidente, un Direttore Generale che è responsabile della
gestione tecnica, finanziaria e amministrativa della
Fondazione e in particolare:
a) esercita i poteri attribuitigli dal Consiglio di
Amministrazione;
b) coadiuva il Presidente nell'esecuzione delle deliberazioni
del Consiglio di Amministrazione;
c) svolge le funzioni di Segretario del Consiglio di
Amministrazione e dell'Assemblea Generale;
d) coordina, sotto indicazione del Presidente, gli uffici, le
attività e il personale della Fondazione;
e) predispone d'intesa con il Presidente il bilancio
preventivo e il bilancio consuntivo in maniera conforme a
quanto stabilito dal presente Statuto.

ARTICOLO 17
COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO

1. Il Comitato Tecnico – scientifico ed il suo Presidente,
composto da un minimo di cinque e da un massimo di quindici
persone, vengono nominati dal Consiglio di Amministrazione
fra persone appartenenti al mondo delle attività
professionali, dell'impresa e della cultura in possesso di
una specifica e conclamata competenza scientifica e tecnica
nell'ambito delle materie di interesse della Fondazione.
2. La nomina viene effettuata a maggioranza assoluta. Il
Comitato Tecnico-scientifico è l'organo consultivo della
Fondazione ed in particolare:
- cura i profili tecnico-scientifici e di ricerca in ordine
alle attività della Fondazione;
- svolge una funzione tecnico - consultiva in merito al
programma annuale o pluriennale delle iniziative della
Fondazione;
- fornisce a richiesta del Consiglio di Amministrazione
pareri consultivi su aspetti specifici delle singole attività
e iniziative di rilevante importanza.
3. Il Comitato Tecnico - scientifico è convocato e presieduto
dal suo Presidente, con mail, pec o raccomandata inviata con
almeno sette giorni di preavviso, dove saranno comunicati gli
argomenti posti all'ordine del giorno, il luogo, il giorno e
l'ora dell'incontro. Si riunisce almeno una volta all'anno e
comunque, quando necessario, per fornire pareri su richiesta
del Consiglio di Amministrazione o dell'Assemblea Generale;
il comitato è validamente costituito con la presenza della
metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. È
prevista la partecipazione con modalità digitali.
Delle riunioni del Comitato è redatto apposito verbale,
firmato dal Presidente e dal Segretario dell'adunanza.
4. I componenti del Comitato rimangono in carica tre anni e
sono rieleggibili. L'incarico può cessare per dimissioni,
incompatibilità e revoca.



5. Alle riunioni del Comitato può partecipare, senza diritto
di voto, il Presidente della Fondazione.

ARTICOLO 18
REVISORE DEI CONTI

1. Il Revisore dei Conti è nominato dall'Assemblea Generale
tra gli iscritti al Registro dei Revisori Contabili o
all'Albo dei Commercialisti.
2. Il Revisore dei Conti è organo di controllo contabile
della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture
contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di
rendiconto economico e finanziario, redigendo apposite
relazioni, ed effettua verifiche di cassa.
3. Il Revisore oltre a essere organo di controllo della
fondazione è altresì organo consultivo contabile della
Fondazione e vigila sulla gestione finanziaria della
Fondazione.
4. Egli partecipa senza diritto di voto alle riunioni del
Consiglio di Amministrazione.
5. Il Revisore dei Conti resta in carica tre anni e comunque
sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al
terzo esercizio successivo alla sua nomina e può essere
riconfermato.

ARTICOLO 19
ESCLUSIONE E RECESSO

1. L'Assemblea Generale, previo parere del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione e del Rettore
dell'Università, decide, a maggioranza qualificata di almeno
i due terzi dei suoi componenti, l'esclusione dei suoi
componenti per grave e reiterato inadempimento degli obblighi
e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui, in via
esemplificativa e non tassativa:
a. inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni
ed i conferimenti previsti dal presente Statuto;
b. significativa violazione dei doveri e degli obblighi
derivanti dalle norme interne, statutarie e/o regolamentari
e/o di condotta, della Fondazione;
c. inadempimento degli obblighi contributivi e/o di
conferimento e/o di prestazione assunti a norma del presente
statuto e comunque connessi alla qualifica;
d. condotta anche occasionalmente incompatibile con gli scopi
e/o i principi etici della Fondazione e/o dell'Università;
e. perdita dei requisiti di cui all'articolo 94 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (s.m.i.);
Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha
luogo anche per i seguenti motivi:
a. estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
b. avvio di procedure di liquidazione;
c. liquidazione giudiziale e/o apertura di procedure
concorsuali anche stragiudiziali.
2. I Fondatori non possono essere esclusi dalla Fondazione,



salvo loro formale rinuncia. L'Assemblea Generale può
tuttavia assumere ogni decisione ritenuta opportuna, nel caso
di inadempimento degli obblighi di contribuzione da parte di
uno o più Fondatori.
3. I componenti della Fondazione possono recedere in ogni
momento dalla Fondazione, fermo restando l'obbligo di
adempiere alle obbligazioni assunte. Il recesso deve essere
comunicato per iscritto alla Fondazione almeno tre mesi prima
della scadenza dell'anno in corso e ha effetto con lo scadere
dell'anno in corso.
4. L'esclusione e il recesso non danno diritto alla
restituzione di quanto versato a qualunque titolo sino alla
data della delibera di esclusione o alla data di efficacia
del recesso.
5. In caso di esclusione e recesso rimangono fermi gli
impegni di contribuzione assunti nei confronti della
Fondazione relativi all'anno in cui è stata deliberata
l'esclusione o comunicato il recesso.

ARTICOLO 20
SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa
il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione
dell'Assemblea Generale, che ne nomina il liquidatore,
all'Università di Catania.
I beni affidati in concessione d'uso alla Fondazione all'atto
dello scioglimento della stessa tornano in disponibilità dei
soggetti concedenti.

ARTICOLO 21
CONTROVERSIE

Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra i
membri e tra questi e la Fondazione o i suoi organi, che non
possano essere risolte amichevolmente, è competente in via
esclusiva il foro nel cui territorio ha sede la Fondazione.

ARTICOLO 22
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Gli Organi della Fondazione potranno immediatamente e
validamente operare nella composizione determinata in sede di
atto costitutivo.

ARTICOLO 23
RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le
disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in
tema di fondazioni di diritto privato.
F.to: Enrico Foti n.q.; Mauro Iuvara n.q.; Valentina
Scaramuzza n.q.; Paola Tranchina; Filippo Fantauzzo;
Alessandro Marino Notaio
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